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AI GENITORI 
mere integralmente un compito che 
per tradizione è sempre spettato alle 
famiglie. 
In una società più avanzata questa 
evoluzione non può, owiamente, es­
sere spiegata movendo da una pre­
sunta indifferenza dei genitori di oggi 
verso l'educazione dei figli. 

Il primo numero di -Scuola ticinese­
deStinato, oltre che ai docenti. a tutti 
i genitori con figli nel periodo dell' 
obbligo, è apparso nel dicembre del 
1965. Un secondo numero dedicato 
pure alle famiglie è uscito nell'aprile 
del 1968 e, come il precedente, con il 
pieno appoggio del Dipartimento della 
pubblica educazione. 
Con questo fascicolo di .. Scuola ticine­
se" - diventata, dall'inizio dell'anno, 
mensile di informazione della Sezione 
pedagogica - si intende continuare 
nell'opera awiata anni fa, ma più fre­
quentemente e con nuovi mezzi e fina­
lità tra cui quella di interessare mag­
giormente la popolazione a ciò che si 
progetta di fare o che si sta facendo 
per migliorare l'educazione e la scuo­
la a tutti i livelli e anche per favorire 
una più responsabile collaborazione 
tra autorità scolastiche e genitori, tra 
scuola e famiglia. 
A questo proposito ci sembrano op­
portune alcune considerazioni. 
La famiglia, e per essa i genitori, no­
nostante la progressiva elevazione spi­
rituale e. materiale della società nel 
suo insieme, si trova sempre meno 
nelle condizioni ideali per poter ave, , 
re una funzione incisiva nell'educazio­
ne dei fig li. E ciò per tante ragioni tra 
cui, non ultima, la realtà di una vita 
contemporanea in cui la donna è sti­
molata ogni giorno più ad assumere 
ruoli impegnativi nel mondo del lavo­
ro, in quello sociale, culturale, poli­
t ico. 
Negli Stati più progrediti - per di­
versi motivi fondamentali che non è 

qui il caso di analizzare - la scuola 
tende anzi a sostituirsi quasi intera­
mente alla famiglia anche nell'occupa­
zione del tempo libero; basti pensare 
alle iniziative della così detta -scuo­
la integrata. per cui l'allievo può tra­
scorrere la maggior parte della giorna­
ta in sedi scolastiche particolarmente 
attrezzate per molteplici attività edu­
cative e nelle quali si mira ad assu-

SI dovrebbe, se mai , dire che proprio 
llà consapevolezza della funzione de­
terminante della scuola pubblica nella 
formazione delle nuove generazioni, 
unita a una più diffusa coscienza dell' 
importanza di tale scuola per tutta la 
vita dei futuri uomini , conduce la so­
cietà a interessarsi della scuola come 
mai è awenuto in passato, a sentirsi 
per certi aspetti corresponsabile del 
buon andamento della stessa, a di-

I giochi e la lettura - Pablo Picasso. 1953 (litografia) 
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scuterne metodologie, contenuti, pro­
grammi; e da qui anche le aspirazio­
ni di molti genitori a una conoscenza 
più diretta di come gli insegnanti pro­
cedono (scuola aperta) nell'educazio­
ne e nell 'Istruzione dei figli, e anche 
per Imparare ciò che è poi opportuno 
fare nell'ambito familiare per asse­
condarne l'opera. 
lo stesso orientamento in senso so­
ciale della vita di oggi, l'abbandono al 
potere statale in misura sempre più 
larga di mansioni e di responsabilità 
che un tempo spettavano prevalente­
mente ai singoli e all'iniziat iva priva­
ta, fa sì che pure certi aspetti dell' 
educazione (per esempio quella ses­
suale) di cui un tempo la famiglia, 
quasi gelosa delle sue prerogative, si 
attribuiva l'esclusiva competenza (an­
che nel senso di non fare niente) stia­
no diventando questioni che Interes­
sano l 'intera popolazione e per conse­
guenza I poteri pubblici che In uno 
stato democratico sono sempre al ser­
vizio della comunità. 
E' questa una real tà che ormai tutti 
sentono, che pone la scuola nella si­
tuazione 11 non poter più appartarsi 
dalla vita e dalle questioni in essa più 
dibattute e che d'altra parte sprona la 
società nel suo insieme a interessarsi 
plu a fondo di ciò che si fa in campo 
educativo e per una migliore struttu­
razione di tutto il sistema scolastico. 

• L'attasa del padre­
Emilio Rillone 1954 
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Sempre più sentita è per conseguen­
za anche l'esigenza di una più stretta 
collaborazione tra poteri pubblici (au­
torità scolast iche) docenti e genitori, 
per un'unione di forze e di intelligen­
ze rivolte all'attuazione di intenti co­
muni, collaborazione che, non a caso, 
è già stata avviata e si sta stabilen­
do e rinsaldando a diversi livelli an­
che nel nostro Cantone. Potremmo an­
zi aggiungere che la distribuzione me­
desima di questo numero di -Scuola 
ticinese- alle famiglie rientra in tale 
sfera di idee. 
E' in questo spirito che il Dipartimen­
to della pubblica educazione sta ormai 
coinvolgendo direttamente docenti e 
genitori in una ricerca comune ai fini 
di più comprensive soluzioni dei tanti 
problemi posti dalla democratizzazIo­
ne degli studi e che la scuola sta fa­
cendo uno sforzo per corrispondere 
meglio alle aspettative in essa ripo­
ste, ponendosi pure come compito, ne­
gli ambienti socio-culturali più disco­
sti dai centri o meno evoluti , di eleva­
re attraverso attività extra-scolastiche 
o la stessa migliore formazione degli 
allievi l 'ambiente umano in cui opera, 
di conquistarne la fiducia con un inse­
gnamento valido e con metodi educa­
tivi convincent!. 
l 'educatore veramente tale sa comun­
que che non si tratta mai, dall'alto di 
una sua presunta superiorità pedago-

gico-culturale, di realizzare tramite 
l'insegnamento persona Il convinzioni, 
senza tener conto di quelle dell'am­
biente sociale in cui opera; sa anzi 
che per modificare qualcosa in me­
glio occorre saper seminare senza ec­
cessiva fretta di raccogliere, nel pieno 
rispetto dei modi di sent ire e di pen­
sare del mondo umano circostante, 
per il fatto stesso che anche i più 
accettabili metodi educativi r iescono 
di difficile attuazione quando tale 
mondo diventa ostile nei confronti del­
la scuola e i genitori diffidano di essa. 
la famiglla ha se mai oggi assai più 
motivi che In passato per essere f i­
duciosa nei confronti della scuola, an­
che solo per il fatto che essa si 
propone sempre meno di selezionare 
gli allievi o di eliminarli con boccia­
ture dal corso degli studi ; essa mira 
invece a differenziarli affinché ciascu­
no possa seguire la via più risponden­
te a personali capacità e attitudini, 
mira ad adempiere a compiti di orien­
tamento in rapporto alle reali possi­
bilità e alla vocazione del singoli . 
Il presente fascicolo è Il primo della 
terza serie di -Scuola tlcinese- desti­
nato al genitori con figli nelle scuole 
materne e negli anni dell 'obbligatorie­
tà scolastica. Gli argomenti da tratta­
re potrebbero essere parecchi. Questa 
volta ci dobbiamo però limitare a 
quelli che meritano, per una ragione 
o per l'altra, la precedenza. 
CI sembra necessario anzitutto far co­
noscere in misura esauriente e com­
pieta l'ordinamento della scuola tici­
nese nelle sue finalità e nelle sue 
strutture. Inoltre, dedichiamo qualche 
pagina ai più Importanti problemi In 
discussione e a qualche soluzione in 
atto: la prevista scuola media unica 
che in un prossimo avvenire sostituirà 
le attuali varie scuole medie per gli. 
allievi dagli 11 ai 15 anni, i risultati 
dell'inchiesta sul concordato scolasti­
co intercantonale. Tale innovazione 
coordinatrice, infatti, sarà discussa 
quanto prima dal Gran Consiglio. Tra 
le riforme più notevoli sperimentate 
nella scuola elementare In questi ulti­
mi anni è da segnalare l 'Insegnamento 
delle matematiche moderne. 
AI momento più delicato per quanto 
riguarda la scelta della scuola da se­
guire ci pare assai utile far pure co­
noscere alle famiglie le disposizioni 
legali e di regolamento sugli assegni 
di studio. 
Ali 'Inizio del corrente anno scolastico 
è entrato In funzione Il Servizio per 
la ginnastica correttiva. Orbene, que­
sto fascicolo nella sua seconda parte 
mira a orientare i genitori su tale pro­
blema, di viva attualità, nei suoi aspet­
ti e in misura più conveniente di quan­
to s'è potuto fare neglt scorsi mesi. 
la scuola d'oggi, infatti, tende sempre 
più e sempre meglio all 'educazione e 
alla formazione integrale dell'allievo, 
tanto per ciò che concerne le facoltà 
dello spirito quanto la salute del 
corpo. 
Il secondo numero di -Scuola tlcine­
se- destinato alle famiglie sarà pub­
blicato il prossimo autunno. 



Le nostre scuole 
Scuola materna 

Il secolo xx è già e sarà ancora più .iI 
secolo del bamblno-, quello del riconosci­
mento dei suoi diritti a parte intera, quello 
della sua .promozlone speculativa- (Jean 
BourJade). . 
Secondo I luoghi, I momenti storici , le vi­
cende umane Il bambino è stato oggetto di 
cure più o meno attente, più o meno con­
sapevoli: ma solo attualmente, e in tutti i 
paesi, la sua educazione è diventata moti­
vo di preoccupazione e di sollecitudine 
per tutti: genitori, pedagoglstl , psicologi 
soclologl, amministratori e politici , educa-
trici. . 

Tutto ciò che concerne l'educazione pra­
scolastica rivela un Interesse profondo, 
appassionato e verace, sostenuto dalle 
teorie psicologiche e psicanalitiche che 
confermano precedenti idee filosofiche e 
pedagogiche Intorno all'importanza decisi­
va del primi anni di vita sullo sviluppo 
della persona umana. 
Il bambino è persona educabile, dunque da 
educare. E poichè il altrettanto ricono­
sciuto che, a una certa età situata Intorno 
al tre anni, Il bambino ha bisogno di qual­
che cosa d'altro e di più della famiglia, 
ecco la scuola materna, Istituto educativo, 
offrire al bambino e alla famiglia la sua 
collaborazione. 

alla sollecitudine, si occupano e si preoc­
cupano dell:educazlone, consapevoli che 
nel bambino di oggi c'è già tutto l'uomo di 
domani, con le sue potenzialità e le sue 
speranze. In nessun caso, però, la scuola 
materna si sostituisce alla famiglia, l'edu-

catrice (la denominazione è deIl'UNESCQ) 
si sostituisce alla madre, di cui riconosce 
l'innegabile primato_ 
La scuola materna, Inoltre, restituisce al 
bambino gli spazi e I tempi educativi che 
la famiglia, nel contesto sociale odierno, 
non è più In grado di garantirgli . AI patri­
monio spirituale che Il bambino porta -da 
casa-, quando entra nella scuola materna, 
si aggiungono ulteriori elementi di svilup­
po affettivo, Intellettuale e sociale, offerti­
gli con aggiornati procedimenti educativi, 
Individuali e di gruppo. . . 
1/ bambino è portatore di diritti: famiglia Il 

LEI due Istituzioni - famiglia e scuola 
materna - sia pure In forme diverse, ma 
sempre coordinate e convergenti: in modi 
diversi, ma sempre improntati all'affetto e 

Scuola malarna. - Tra I diversi linguaggi del bambino di scuola materna, c'è quello grafico-pittorico, 
che gli permette di esaminare il suo mondo interiore e cosi dire a noi, cosa senle e cosa pensa. Ma 
quando si può svolgere quest'attività con tanti colori e tanti pennelli, e con gli amici - perchè COli 
cl talenta - e la storia da .raccontare» il .Cappuccatto rosso-, un caro personaggio di casa, la glola 
di esprimersi il davvero perfetta. 

Scuola matama_ - Un fattore di svl uppo riuscito e felice è l'esperienza reale e attiva, in un ambiente 
generoso per calore di Bentimento e per libera pOlllbilitè di azione. Per arricchire ed equilibrare Il 
suo mondo affettivo, il bambino deve vivere eaperienze personali e drammatizzarle in molte situazioni 
anticipatrici, In cui egli si identifica con le persone che più ama, che più contano. Questo e tllftiO 
altro ancora significa il gioco con la bambola, antico di millenni, a sempre nuovo, per ogni blmblno 
che gioca. 

scuola sono al servizio dello sviluppo 
della personalità Infantile. Il centro della 
educazione è lui, Il bambino, il quale par­
tecipa attivamente e gioiosamente (si vor­
rebbe) al suo personale processo educa­
tivo, che awlene In molteplici , stimolanti, 
dinamiche forme di vita. 

Le nostre case dei bambini nell'anno 
scolastico 1971-72, sono 170 con 261 
sezioni e altrettante maestre. 

La refezione è distribuita in 207 sezioni, 
mentre 54 sezioni funzionano senza. 
Negli ùltimi 15 anni furono istituite 105 
nuove sezioni. 

Per quel che concerne gli edifici, 226 
sezioni sono collocate in costruzioni 
nuove o totalmente rinnovate: 8 nuove 
sedi con 26 sezioni sono In costruzione e 
quasi terminate: di 11 case dei bambini 
per altre 26 Sezioni il progetto è già appro­
vato e si Impiantano I cantieri: 5 nuove 
sedi, per 6 sezioni, sono nella prima fase 
di studio. 

Il problema edilizio è stato studiato sulla 
base delle nuove correnti didattiche, a lor 
volta derivanti dai dati recenti o accertati 

(continUI a plglna 6) 
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ORDINAMENTO SCOLASTICO CANTONALE 

L'ordinamento scolastico cantonale può es­
sere suddiviso in tre periodi: 

Periodo preobbligatorio 
In 128 comuni si hanno le case dei bam­
bini frequentate da allievi di 3-5 anni; per 
esigenze di spazio l 'età d'ammissione in 
diversi comuni è posticipata a 4 anni. 

Pariod obbligatorio (9 anni) 
A 6 anni l'allievo entra nella scuola ele­
mentare; per motivi di salute è possibile 
Inlziarne la frequenza a 7 anni. Dopo la V 
classe si pone una scelta: scuola maggio­
re o ginnasio. 

La scuola maggiore ha la durata di 3 anni; 
la sua frequenza non preclude alcuna pos­
sibilità di formazione scolastica ulteriore; 
Infatti. dopo la III maggiore si può inse­
rirsi, 

con un esame d'ammlsslolne 
alla IV ginnasio, 
alla I classe della scuola cantonale di 
commercio; 

senza esame d'ammluione 
alla III ginnasio, 
al corso preparatorio alla Scuola magi­
strale, 
al corsi preparatori delle scuole profes­
sionali. 

Dopo la scuola maggiore tutti gli allievi 
(salvo quelli con più di 14 anni d'età) 
sono tenuti a frequentare il nono anno di 
scuola obbligatoria. Chi desidera, al ter­
mine dell'obbligo scolastico, Imparare u­
na professione si iscrive alle scuole di 
avviamento professionale artigiano - Indu­
striale, di avviamento commerciale o di 
economia domestica. 

Il ginnasio comprende 5 classi. All'Inizio 
della " classe bisogna optare o per la 
sezione letteraria o per quella scientifica; 
per quanto riguarda i programmi l'unico 
elemento importante che differenzia la 
sezione letteraria è l'insegnamento del la· 
tino. 
Le licenza del ginnasio (rilasciata alla fi­
ne della V classe) è strettamente neces­
saria solo per i futuri studenti del liceo e 
della magistrale. 
Per frequentare la Scuola cantonale di 
commercio e le scuole professionali è 
sufficiente essere promossi dalla iii gin­
nasio. Per la Scuola tecnica superiore è 
sufficiente la promozione dalla IV gin­
nasio. 
I bambini affetti da disturbi fisici o men-
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tali importanti possono frequentare du­
rante Il periodo obbligatorio le scuole 
speciali pubbliche o private. Ouelle pub­
bliche saranno incrementate nei prossimi 
anni. 

Periodo postobbligatorio 
Nel Ticino il 67% dei giovani di 16-18 an­
ni riceve una formazione scolastica o pro­
fessionale. E' auspicabile che questa per­
centualeaumentl rapidamente polchè la 
scolarizzazione post-obbligatoria è deter­
minante per la formazione glob~le del gio­
vane e per I bisogni della società. 

IL TIROCINIO 

In Svizzera si può apprendere una pro­
fessione qualificata, stipulando un con· 
tratto di tirocinio con una ditta ricono­
sciuta idonea allo scopo. Durante un gior­
no della settimana l'apprendista frequen­
ta i corsi scolastici complementari. In di­
verse professioni la durata della scuola 
è già di un giorno e mezz9 o due; nel 
futuro sarà di almeno un giorno e mezzo 
per tutti. La durata del tirocinio varia se­
condo la professione scelta (~-4 anni). 

LE SCUOLE PROFESSIONALI 

Alcune professioni possono essere il "pa­
rate in una scuola adeguatamente attrez­
zata per l'Insegnamento anche della par­
te pratica. La formazione scolastica e cul­
turale vi è generalmente piÙ sviluppata 
rispetto a quella prevista nel tirocinio. 
Eslstone le seguenti scuole: 

Scuola d'arti e mestieri - Bellinzona 

meccanici, elettromeccanici, disegnatori 
di macchine, falegnami. 

Centro scolastico per le Industrie artisti· 
che - Lugano 

pittori, decoratori di vetrine, grafici, dise· 
gnatori d'arredamenti, disegnatori di stof· 
fe, messincarta (inoltre: sezione generale 
di arti decorative). 

Scuola cantonale d'amminlstrulone - Bel· 
linzona 
impiegati d'amministrazione. 

Scuola profe sionale comuna B • Lugano 

sarta da donna, sarta in biancheria, ma· 
glierista; impiegati di commercio (inoltre: 
sezione paramedica). 

Scuola comunale di commercio - Chiasso 
impiegati di commercio. 

Istituto agrario cantonale • Mezzana 
agricoltori. 

Per la preparazione alte professioni della 
aViazione civile esiste l'apposito corso 

. preparatorio, della durata d'un anno, al 
quale si accede dopo la V ginnasio o al 
termine d'un tirocinio commerciale o tec­
nico. 

La Scuola per assistenti tecnici di Treva· 
no (4 annI) e la Scuola per tecnici dell'ab­
bigllamento (3 annO, aggregata alla scuo­
la profeSSionale comunale di Lugano, pre· 
.parano i quadri intermedi dell'edilizia e 
dell'abbigliamento e possono essere fre­
quentate dopo la. formazione professiona­
le di base. 

LE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

Il Liceo di Lugano prepara i giovani che 
intendono frequentare le università e I 
politecnici federali. AI termine del 3 an­
ni di studio si ottiene uno dei t itoli di 
maturità previsti dalla relativa ordinanza 
federale: A (greco e latino), B (latino) e 
C (scientifico). 

La maturità economico-sociale, che sarà 
presto riconosciuta come le precedenti. 
può essere ottenuta a Bellinzona, frequen· 
tando l'omonimo Liceo aggregato alla 
Scuola cantonale di commercio. 

Gli studi liceali non comprendono alcuna 
formazione professionale; i loro program­
mi mirano a formare il giovane in modo 
che la speciallzzazlone universitaria si in­
nesti su una formazione culturale gene· 
rale abbastanza completa. 
Nelle altre scuole medie superiori, per' 
contro, la formazione generale è comple­
tata da una specifica profeSSionale. 

La Scuola magistrale, con sedi a Loctlrno 
e a Lugano, prepara i maestri delle scuo­
le elementari (4 annO, delle case dei 
bambini e di economia domestica (3 annI). 

Le Scuola cantonale di commercio, a Bel­
Iinzona, rilascia un diploma che avvia I 
giovani a occupare posti di responsabili­
tà nei vari settori del commercio, delle 
banche, delle assicurazioni e delle ammi­
nistrazioni. 

La Scuola tecnica superiore di Lugano­
Trevano prepara gli ingegneri·tecnlcl del 
genio civile e gli archltettl· tecnicl con un 
ciclo di studi di 6 anni (il secondo e il 
terzo prevedono la formazione come dise· 
gnatori in una delle specialità). 
Da queste scuole sI può accedere alle u­
niversità e ai politecnici secondo modali­
tà specifiche. 
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Le nostre scuole 

(Continuazlona) 

della psicologia infantile e della pedagogia 
della scuola materna: ciò ha permesso di 
fissare alcune norme, tenendo conto del­
l'Importanza 
- del gioco e dell'attività Iudica, 
- del vari linguaggi espresslv nell'età 

infantile. 
- dell'equilibrio emotivo e affettivo. in 

un'epoca convulsa e nevrotica, 
- della promozione del bambino che con­

quista la sua autonomia, 
- della soclalltà, tenuto conto del nuovo 

contesto socio-culturale e della fami­
glia monocellulare. 

Scuola elementare 

La scuola elementare comprende i primi 
due cicli di formazione del fanciulli: classi 
I e " (I ciclo) e classi III, IV, V (II ciclo). 
Scuola elementare, Intesa nel senso che 
in questo curricolo qUinquennale l'allievo 
riceve la preparazione di base, gli 
elementi fondamentali che costituiscono 
la piattaforma della sua formazione futura, 
affidata alle scuole del grado medio prima 
(oggi la scuola maggiore e Il ginnasio, 
domani la nuova scuola media unica) e più 
tardi delle scuole profeSSionali o medie 
superiorI. In essa lo studio sistematico di 
materie separate è prematuro, è invece 
preparato attraverso l'acquisizione viva, 
sentita e occaslonale di molteplici espe­
rienze necessarie al ragazzo per incomin­
ciare ad esprimersi con chiarezza opportu­
nità e misura e a trovare per via costrut-

Scuola elemetara. - Educazione strada la. 
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Scuola Illmentara. - Attività manuale 8 colla­
borazione attiva. 

tiva una risposta esauriente e precisa a 
domande o a serle di domande pertinenti 
a uno stesso argomento. 
La frequenza è obbligatoria per tutti i 
fanciulli domiciliati nel Cantone, I quali , 
all'apertura della scuola, hanno compiuto 
il sesto anno di età o lo compiono entro 
il 31 dicembre. 
La direzione dell'Insegnamento spetta in 
particolare al Dipartimento della pubblica 
educazione che la esercita, con la collabo­
razione del comuni, per mezzo dell'Ufficio 
dell'Insegnamento primario. 
Per quanto attiene alla direzione didattica 
e alla vigilanza sull'insegnamento, il Can­
tone è suddiviso In 6 circondari, a cia­
scuno del quali è preposto un ispettore 
scolastico. 

Gli ispettori scolastici costituiscono, 

sotto la presidenza del capo dell'Insegna­
mento primario, il collegio degli ispettori 
delle scuole elementari che si awale, nel 
suo lavoro. della collaborazione di persone 
esperte in materia, del direttori didattici e 
dei docentI. Attualmente gli allievi che fre­
quentano le nostre scuole (comprese 
quelle speciali e private) sono 19.846, 
suddivisi In 872 sezioni. 
Nelle maggiori località le scuole elementa­
ri costituiscono, con le scuole maggiori, 
un centro scolastico a cui è preposto un 
direttore didattico. 
Occorre tuttavia sottolineare che, a dipen­
denza delle innovazioni introdotte ultima­
mente nell'insegnamento (matematiche 

Scuola maggiore. - Ila festa dell'albero. 

moderne, Insegnamento del francese con r 
mezzi audio-vlslvi, educazione stradale 
ecc.) e in considerazione della complessi­
tà dei p'robleml che la scuola continua­
mente pone, il collegio degli Ispettori ha 
suddiviso il proprio lavoro In settori di 
attività, a ciascuno dei quali sono preposti 
uno o due ispettori con i quali sono In 
stretta e permanente collaborazione 
esperti della Sezione pedagogica e i 
gruppi di lavoro costituiti fra Il corpo inse­
gnante. 
In questi ultimi anni i comuni, con l'appog­
gio dello Stato, hanno proweduto sia a 
costruire nuove moderne sedi scolastiche 
o a meglio sistemare e arredare quelle 
ancora efficienti, sia a raggruppare, me­
diante l'azione di consorziamento, le 
inadatte scuole plurlclassi In maniera di 
poter disporre di centri rispondenti alle 
proprie funzioni e convenientemente arre­
datI. 
Alla salute degli allievi è dedicata partico­
lare cura mediante le periodiche visite 
mediche, le prestazioni del dentista, 
dell'oculista e gli interventi, se richiesti, 
dei Servizi di igiene mentale e della ginna­
stica correttiva. 



Scuole medie 

L'Istruzione secondaria di grado Inferiore 
raggruppa tutti gli allievi dagli 11 al 16 
anni e viene impartita In due ordini diversi 
di scuola: il ginnasio e le scuole medie 
obbligatorie; la prima di Indirizzo tecnico 
e umanlstico, le seconde di tendenza pre­
valentemente profesS'lonale. PIi! selettlva 
la prima, con un maggior numero di ele­
menti con spiccate attitudini alle attività 
pratiche le seconde. 
Un'altra caratteristica che contraddistin­
gue le due scuole è costituita dal fatto 
che al ginnasio l'insegnamento è Impartito 
generalmente da docenti specializzati 
nelle singole materie; nelle scuole medie 
obbligatorie invece da docenti polivalenti. 
E' alla fine della terza media obbligatoria 
che si situa il primo grande momento 
cruciale per l'orlentazlone futura del 
ragazzo. 
Nelle decisioni da prendere, la responsabi­
lità Incombe sia al genitori, sia al consi­
glio d'orientamento (composto da docenti, 
orlentatorl ed eventualmente medicI). 
Nella scelta si dovrà tener conto del risul­
tati ottenuti dall'allievo, delle attitudini e 
Inattitudini che questi risultati rivelano, di 
quali vie sono Indicate e quali no. 

t. Glnnasla 
Attualmente sono 8 le sedi ginnasiali 
distribuite nel vari centri del Cantone: 
Mendrlslo, Lugano, VI gane Ilo, Agno, 8ellln­
zona, Locarno (2) e 8lasca. Altre sedi 
sono In fase di studio o di costruzione. 
Gli studi durano 5 anni e, a partire dalla 
seconda classe, esistono due sezioni : la 
letteraria e la scientifica. 
Esse sono · simili per quello che riguarda il 
contenuto del programmi nelle materie 
culturali : distinte solo per la presenza del 
latino nella sezione letteraria 
Dopo la terza l'allievo può iscriversi alla 

Scuolo medio ...,.riorl, - Assemblel di Itudlntl. 

Gin ..... - Glomata di .,cuola apertI. Ii genitori dIgli 11111,,1 .. 

scuoìa cantonale di commercio, mentre 
dopo la quarta può continuare alla scuola 
d'amministrazione o alla scuola tecnica 
superiore. 

Alla fine del Vanno, l'allievo affronta gli 
esami finali che gli permettono di ottene­
re la licenza ginnasiale. 
L'allievo può così orientarsi verso gli studi 
superiori (liceo, magistrale, liceo 
economlco-sociale). 

2. Scuole medie obbligatorie 
La scuola maggiore è distribuita In 74 sedi 
suddivise In quattro circondari, e ha la 
durata di tre anni. 
Terminate le maggiori, agII allievi si pre­
senta la possibilità di orientarsi verso una 
delle seguenti scuole: 

- scuola d'awiamento commerciale 
- scuola d'awlamento profeSSionale 
- scuola di economia domestica 
- Istituto agrario cantonale di Mezzana. 

Le prime tre durano 1 anno e concludono 
Il ciclo della scuola dell'obbligo. L'ultima 
dura due annI. Dalle scuole di awlamento 
si passa poi alle scuole per apprendisti. 

La· licenza della scuola media obbligatoria 
dà pure la possibilità di accedere al corso 
preparatorio della scuola tecnica supe­
riore, a quello annesso alla scuola magi­
strale e al corso preparatorio della scuola 
cantonale d'arti e mestieri. 
E' Inoltre possibile, mediante un esame di 
ammlaalone In Italiano, franceae e arltme-
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tica, entrare nella scuola cantonale di 
commercio o nel ginnasi cantonalI. 

3. Corso preparatorio alla magistrale 
Biennio di studio per i ragazzi che pro­
vengono dalla scuola maggiore e hanno 
l'Intenzione di Iscriversi come allievi rego­
lari alla scuola magistrale. 

Scuole medie superiori 
Le scuole medie superiori hanno scopi 
diversi: le une sono un ponte verso gli 
studi universitari, le alt re danno Invece un 
diploma che abilita all'esercizio d'una pro­
fessione. 

1. Il Liceo cantonale, con sede a Luga­
no, prepara agli studi superiori e rila­
scia attestati di maturità riconosciuti dalla 
Confederazione. Dura 3 anni e ha due se· 
zlonl: filosofica, corrispondente alle matu­
rità A (con greco e latino) e B (con latino . 
soltanto), e scientifica, corrispondente 
alla maturità C. Per l'ammissione occorre 
la licenza ginnasiale. Sulla bas"e dell'ordi­
nanza federale di maturità gli attestati 
finali danno diritto a presentarsi agli 
esami per l'esercizio delle arti sanitarie 
(medici, dentisti, farmacisti, veterinarI) e 
a quelli di chimico bromatologo (chimico 
delle sostanze alimentari) e a inscriversi 
senza esami a qualsiasi sezione del poli­
tecnici federali. In pratica essi danno però 
accesso a tutte le facoltà universitarie, 
con un esame complementare di latino In 
quelle di diritto e di lettere per chi ha un 
attestato del tipo C. 

2. - Il Liceo economico-soclale, annesso 
alla Scuola di commercio di Bellinzona, è 
stato Istituito riel 1969. Dura 3 anni e ha 
grosso modo Il programma del tipo C 
nelle materie letterarie e quello del tipo B 
nelle materie scientifiche, con l'aggiunta 
delle discipline economiche che ne costi~ 
tulscono la nota caratteristica. Per esservi 
ammessi bisogna avere o la licenza ginna-

Seuo e mellistrele. - Preparazion scientifica. 
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Scuola "ntonale di commercio. - Il centro sperimentale di registrazioni audiOVisive diretto da una 
ragia servita dagli allievi. 

siale o la promozione dalla " classe della 
Scuola di commercio. Per ora l'attestato 
finale dà gli stessi accessi universitari 
della maturità commerciale: senza esami 
agli studi di economia e di sociologla, con 
esame complementare di latino agli studi 
di di ritto, con esami vari ad altre facoltà 
(esclusi I politecnici e le facoltà sanita­
rie). La Commissione federale di maturità 
ha però proposto al Dipartimento federale 
dell'interno di equiparare la maturità 
economica al tipi A B e C e Il riconosci­
mento dell'eqUivalenza dovrebbe avvenire 
già quest'anno. 

3. La Scuola cantonale di commercio di 
Bellinzona forma I giovani che si avviano 
agli impieghi e al commerci e dà un atte­
stato eqUivalente sia al certificato 
federale di capacità professionale sia alla 

maturità commerciale (dagli sbocchi uni­
versitari limitati indicati qui sopra). Dura 
5 anni' e vi si entra con la promozione 
dalla III classe del ginnasio (chi ha la li­
cenza della scuola maggiore può entrarvi 
con un esame d'ammissione In italiano, 
francese e aritmetica). 
Annessa alla Scuola di commercio è la 
Scuola d'amministrazione, che prepara agli 
impieghi nelle amministrazioni pubbliche e 
private. Dura 2 anni. Vi si è ammessi con 
la promozione dalla IV classe del ginnasio 
o dalla I della Scuola di commercio oppure 
con un esame d'ammissione (italiano, 
francese, tedesco, aritmetica). Terminata 
la scuola, chi vuoi continuare gli studi può 
inscrlversi nella Hl classe della Scuola di 
commercio. 

4. La Scuola magistrale cantonale ha la 
sede prinCipale a Locarno e una sede stac­
cata a Lugano (solo I primI tre corsi della 
sezione che prepara i maestri elementari). 
Essa forma in 4 anni di studi gli insegnanti 
della scuola primaria e In 3 le docenti 
delle case del bambini e delle scuole 
d'economia domestica. Si accede a tutte 
le sezioni con la licenza ginnasiale, ma per 
gli allievi In possesso della licenza della 
scuola maggiore esiste a Locarno un 
corso preparatorio biennale che consente 
d'lnscriversi alla Scuola magistrale come 
allievi regolari. La patente conseguita 
nell'istituto abilita all'insegnamento rispet­
tivamente nelle case dei bambini , nelle 
scuole elementari e nelle scuole d'econo­
mia domestica. Dopo alcuni anni d~lnse­
gnamento nella scuola primaria e 
seguendo con successo t re corsi est ivi di 
perfezionamento i maestri elementari 
possono ottenere la patente per Insegnare 
nella scuola maggiore. 

5. La Scuola tecnica superiore, con se­
de a Lugano - Trevano, è riconosciuta dal 
Dipartimento federale dell'economia pub­
blica e ha due sezioni: genio civile e 



architettura. La durata è di 6 anni, cosI 
ripartiti: un primo anno di scuola comune 
alle due sezioni, un biennio di pratica 
(tirocinio di disegnatore In uno studio 
d'Ingegnere o d'architetto o presso un'Im­
presa di costruzione) e altri 3 anni di 
scuola a sezioni separate. Vi si entra dalla 
IV classe del ginnasio. Presso la scuola 
c'è però un corso preparatorio d'un anno 
per coloro che hanno la promozione dalla 
11/ ginnasio o la licenza della scuola mag­
giore (con Il parere favorevole dell'Ufficio 
cantonale d'orientamento professionale). J 
diplomati delle due sezioni portano II 
titolo rispettivamente d'ingegnere-tecnlco 
STS e d'archltetto-tecnico STS. 
Dal 1970 esiste a Trevano la Scuola degli 
uslstenti tecnici, che prevede. 4 semestri 
di scuola Intercalati da 3 di pratica. Ad 
essa si accede con la licenza della scuola 
maggiore e con /I certificato di capacità 
professionale quale muratore, carpentiere, 
gessatore, disegnatore edile o disegnato­
re del genio civ/le. La scuola prepara gli 
assistenti di cantiere. 

La formazione professionale 
Elenco del gruppi professionali 

Industria mineraria - agricoltura e orti­
coltura, viticoltura - selvicoltura e pesca -
generi alimentari e voluttuari - industria 
tessile - vestiario - fabbricazione e lavo­
razione del cuoio e del caucciù (senza 
vestiario) - fabbricazione e lavorazione 
della carta - arti grafiche - industria chimi­
ca e dei prodotti s ntetici - Industria 
metallurgica, meccanica e elettrotecnica -
orologeria, gioielleria - Industria dellp 
terra, della pietra e del vetro - Industria 
del legno e del sughero, arredamento del­
la casa - edilizia - trasporti - Industria 
alberghiera e stabilimenti diversi - servizio 
domestico - professioni inerenti al com­
mercIo e all'ufficio - professioni tecni­
che - igiene e medicina - professioni delle 
scienze e delle arti - altre professioni. 

1. Scuole professionali 
Organizzazione 
L'Insegnamento professionale è Impartito 
dallo Stato e dal Comuni e comprende: 
a) corsi per apprendisti , 
b) scuole d'arti e mestieri (scuole labora-

torio), 
c) scuole profeSSionali dei comuni. 

Corsi per apprendisti 
SI suddividono in: 
a) corsi per apprendisti d'arti e mestieri 

(organizzati direttamente dal Cantone), 
b) corsi per apprendisti di commercio e 

venditori (l'organizzazione è affldat~ 
alla Società svizzera degli impiegati di 
commercio, sezione Ticino). 

Sono scuole complementari, intese a com­
pletare nel campo culturale e professio­
nale, " tirocinio che l'apprendista comole 
presso il suo datore di lavoro. 

Sedi 
Per i corsi d'apprendisti d'arti e mestieri: 
Bellinzona, Blasca, Locarno, Lugano, Men­
drlslo. 
Per I corsi d'apprendisti di commercio: 
Bellinzona, Chiasso, Locarno, Lugano. 

Materie d'nsegnamento 
a) Per I corsi d'apprendisti d'arti e me­

stieri: 
cultura generale (di regola, 4 ore set­
timanali): italiano. calcolo. contabilità, 
civica ed economia pubblica; 
cultura tecnica (di regola. 4 ore setti­
manali): conoscenze professionali, di­
segno professionale. 

Con l'anno scolastico 1971-72 diverse 
sezioni del corsi per apprendisti d'arti e 
mestieri (circa 900 giovani) usufruiscono 
di mezZa giornata supplementare di 
scuola. In futuro, gradualmente, la mezza 
giornata supplementare sarà estesa a 
tutte le sezioni. 

b) Per i corsi d'apprendisti di commercio: 
Italiano, corrispondenza, f rancese, arit­
metica, contabilità, dattilografia, ste­
nografia, diritto, civica, economia, geo­
grafia. 

Esami e certificati 
Esami intermedi: si tengono a metà tiro­
ch,io. Riguardano soprattutto l'abilità 
manuale e le conoscenze professionali. 
Hanno lo scopo di scoprire eventuali 
lacune nella fonnazlone dell'apprendista e 
stabilire se sono dovute a negligenza del 
datore di lavoro o a mancanza di attitudini 
e d'interesse del giovane. 
Esami di fine tirocinio: sono organizzati 
sulla base di regolamenti feàerali che va­
riano da profeSSione a professione. 
Per superare l'esame " candidato deve 
ottenere la nota 4 nella media generale, 
nell 'abilità manuale e nelle eventuali altre 
voci eliminatorie. 
Esami di fine tirocinio per apprendisti di 
commercio: sono organizzati da commis­
sioni circondariali scelte dalla Società 
svizzera degli impiegati di commercio. 

1. Scuole d'arti e mestieri 
Sono: la Scuola d'arti e mestieri di Bellln­
zona (meccanici, elettromeccanici , fale-

Scuola d'artI e me.tlerl. - l'allievo e la mac­
china. 

gnaml), il Centro scolastico industrie arti­
stiche di Lugano (pittori, decoratori, 
grafici ecc.). 
Rilasciano: 
a) Il certificato di fine tirocinio a chi 

supera le prove sulla base del regola­
mento federale, 

b) la licenza B chi supera l'esame orga­
nizzato dalla scuola. 

3. Scuole professionali comunali 
Sono organizzate In modo da ottenere 
l'equivalenza del loro certificato di licenza 
con l'attestato di capacità profeSSionale. 
Sedi: 
scuola professionale di Lugano, 
scuola commerciale di Chiasso. 
L'autorità di vigilanza sull., scuole profes­
sionali compete all'Ispettorato cantonale 
(Via Zurlgo 9, 6900 Lugano). 

Classi speciali 

Le classi speciali sono previste per gli 
allievi che, per Invalidità fisica, pslchlca e 
mentale, non possono freauentara la nor­
male scuola obbligatoria. VI sono quindi 
classi speciali Indicate per ogni tipo di 
invalidità. /I diritto (o l'obbligo) di poterle 
frequentare è subordinato al grado di Inva­
Jidità fissato dalla Legge federale dell'as­
sicurazione per l 'invalidità (19 giugno 
1959). 

Le sedi comunali delle classi speciali, di 
regola In esternato, che accolgono In spe­
clal modo I deboli di mente si trovano a 
Glornico, ad A .. bedo-Castlone, a Belllo­
zona, a Glublasco, a Gordola, a Locamo 
e a Castagnola. 
Accolgono pure deboli di mente I seguenti 
Istituti: Roseto ad Airolo, Don OrIone a 
Lopagno, San Pietro Canlslo a Riva San VI­
tale, Sant'Angelo a loverciano (Castel 
San Pietro). Villa vescovlle a BalerDa, Isti­
tuto Internazionale -La Motta- (lingua te­
desca) basato sul principi antroposoficl a 
Brissago. 
A Locarno (Istituto Sant'Eugenio) abbiamo 
il Centro otologopedlco cantonale per I ra­
gazzi con gravi difetti d'udito e difficoltà 
di loquela; a Sorengo, " centro fisioterapi­
co Infantile destinato agII allievi motule­
si , (ImpedIti nei movimenti In seguito a 
paraliSi cerebrale) e il Centro ortottico. I 
Centri d'osservazione di Stablo e di Rovlo 
accolgono I ragazzi con difetti psichlcl e 
con caratteropatie. 
Il Dipartimento della pubblica educazione 
ha pure Istituito Il -tirocinio pratico- che 
offre la possibilità ad ogni ragazzo di com­
piere un tirocinio anche nel caso In cui le 
sue risorse Intellettuali sono scar,e. 
SI hanno Inoltre due speciali Servl2.1 che 
svolgono la loro opera a favore del bam­
bini e degli allievi In difficoltà: /I Servizio 
orlopedagoglco Itlnerante che si occupa, 
già a partire dal primi anni di vita, del 
bambini Invalidi; il Servizio logopedlco Itl­
nerante che, negli ambulatori di Blasca, 
Bellinzona, Glubiasco, locarno, Lugano • 
Molino Nuovo, Lugano - Massagno e Men­
drlslo, accoglie e cura I bambini con 
difetti di loquela e che Incontrano gravi 
difficoltà nella lettura e nello scrivere. 
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Gli allievi iscritti nelle diverse scuole del Cantone erano, all'Inizio dell'anno scolastico 1971-72, 46.941, di cui 2.223 nelle scuole pri­
vate. La loro distribuzione era la seguente: 
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~casa dei bambini ~sc. secondarie ~sc. professionali 

Rispetto agII Iscritti del 1960-61 gli allievi sono aumentati del 40,4% (aumento medio annuo: 3,1%). Questo aumento è stato deter­
minato da diversi fattori. Uno del principali è senza dubbio l'aumento demografico: il numero dei nati, costante dal 1951 al 1961, è 
aumentato rapidamente dal 1962 al 1966. Il forte tasso di natalità degli Immigrat i ha più che compensato la diminuzione del tasso di 
natalità della popolazione tlcinese. L'aumento degli allievi delle nostre scuole è dovuto principalmente a questo fattore a cui va ag­
giunto l'aumento dei bambini Immigrati. Un secondo Importante fattore è l'aumento della percentuale di iscritti rispetto al totale dei 
giovani che potrebbero Iscriversi (questo rapporto è detto tasso di scolarizzazlone). 
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Dalle tabelle a fianco possiamo capire in 
quali gruppi di scuole l 'aumento è stato 
determinato prevalentemente da fattori 
demografici e In quali invece dall'aumento 
della proporzione di giovani IscrittI. 

Possiamo affermare che: 

1. Il forte aumento degli Iscritti alle case 
dei bambini è dovuto prevalentemente alla 
pressione demografica; la percentuale di 
iscritti non ha subito cambiamentI. 

2. Gli allievi dal 6 ai 15 anni sono obb Igati 
a frequentare una scuola. Il loro numero 
coincide quindi con quello del residenti. 
Assistiamo però a una preferenza per 
l'iscrizione al ginnasio e al corso prepara­
torio della Magistrale e a una diminuzione 
della percentuale di iscritti alle altre scuo­
le medie. [se. maggiori, avviamento ecc.). 

3. Per quanto riguarda gli iscritti alle 
scuole post-obbligatorie il loro numero è 
aumentato considerevolmente. La loro creo 
sclta ha superato di gran lunga quella 
demografica e la percentuale di Iscritti 
rispetto ai residenti è passata da 48,7 a 
60,9. Anche qui assistiamo a un chiaro 
spostamento delle preferenze per l 'lscrl· 
zione alle scuole medie superiori a 
scapito di quelle professionali e del corsi 
per apprendistI. 

Queste considerazioni hanno portato a foro 
mulare diverse nuove Ipotesi sull'evoluzio­
ne futura degli iscritti . I calcoli effettuati 
hanno dato I seguenti risultati per Il 1980· 
81 : 

Scuola pre-obbligatori a 

allievi " resid. 

IlAterna 8500 73 

el_tare 

_dia 

media superiore 

app end.isti 

Totale 8500 73 

La prospettiva di un aumento considerevo· 
le degli allieVI, Il ritardo esistente nell'ecli· 
IIzla scolastica, le nuove esigenze di 
spazio dettate dal metodi di insegnamento 
moderni hanno portato all'allest imento di 
un intenso programma edilizio per I 
prossimi anni . 

Genere della scuola 1960/61 1970/71 % awaento 

Scuola materna 4762 1163 50,4 

Scuola elementare 13968 19432 28,1 

Scuola maggiore , avviamento, 6283 6782 7,9 
economia domestica 

Scuole professionali 785 934 19 

Corsi per apprendisti 3684 4293 16,5 

Ginnasio e corso preparatorio 2892 5414 87 , 2 
alla Magistrale 

Scuole medie superiori 1005 2474 146 , 1 

Totale 33379 46492 39 , 3 

Scuola pre-obb1igatoria 
% di bambini di 3- 5 anni rispetto al 1960/61 62,2 % 

totale dei residenti di 3-5 anni 1970/71 61,2 % 

Scuola obbligatoria 

% allievi di 6-15 anni rispetto al 1960/61 100 % 
totale dei re.iden~i di 6-15 anni 

1970/11 100 % 

Scuole post-obbligatorie 

% allievi di 16-19 anni rispetto al 

totale dei residenti di 16-19 anni 

obbligatoria post-obbligatoria 

allievi % re.id. allievi " resid. 

23400 100 

18000 100 

5400 31 

6400 36 

41400 100 11800 .7 

Censimento r\ 
scolastico 1971-72 li 

1960/61 48.1 % 
1970/11 60 , 9 % 

Comunichiamo ai genitori decJi aIlie i del· 
le scuole pubbliche e private che il Dipar­
timento della pubblica educazione intende 
orsanizzare anche quest'anno, nella secon· 
da metà del mese di maggio, il censimento 
della popolazione scolastica. 
La raccolta dei dati si effettua mediante la 
compilazione di questionari fatta dai geni· 
tori, dai docenti e dagli allievi. 
I genitori dovranno riempire un questiona­
rio con alcune domande riguardanti lo sta· 
tuto giuridico, il comune di residenza, la 
professione del capo-famiglia e i suoi titoli 
di studio. 
Le risposte sono poi usate dall'allievo per 
compilare iI suo questionario. 
Diversi sono gli scopi del censimento. In· 
nanzitutto i dati raccolti permetteranno di 
meglio conoscere la situazione quantitstiva 
e qualitativa (categorie sociali, classi ripo­
tute, nazionalità, sesso ecc.) per l'anno in 
corso. 
Inoltre Barà possibile iI confronto con i dati 
analoghi raccolti l'anno scorso e dedurre le 
tendenze o le conferme a certe situazioni 
pedagogico-sociali. 
Un terzo obiettivo che ci si prefigge, si ri· 
ferisce 81la creazione di modelli matematici 
che faciliteranno il calcolo delle previsioni. 
Confidiamo nell" collaborazione di tutti gli 
interessati per la buona riuscita dell'inizia· 
dVI. 
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La tabella sotto comprende Il programma completo di tutta le costruzioni a carico del 
Cantone (scuole cantonali) con le diverse date relative al periodi d'apertura delle sedi. 

SETTORE PERIODI D'APERTURA DELLE SEDI 

1971/75 1976/BO ],9B1/B5 

- 7 edi~ici co.pl. - B edilici co.pl. - 4 edilici compl. 

- 6 edilici parz. - 6 cgmpletazioni - 3 cgmpletazioni 

llledio - 3 edifici parz. 

- amplia.ento delle - ampliamento delle 

sedi di Agna e sedi di Cevio e 

di Locarno II di Biasca 

- paluzo delle - centro di Bellin- - centro di LugllDo 

scienze a Lugano zona (II parte) 

- centro di Bellin- - cent ro di Locarno - centro di Biasca 

lledio superiore zona (I parte) 

- tr .. lormaz~ODe - centro di MeDdri-

della Magistr ale sio 

di Locarno 

- centro di TrevilllO - pliamento del - lIUOVa scuola 

- centrI> di Locarno d'arti e .. stieri 

10l'llAzione e scuola per 

prolessionale - Impliamento del tecnici d'eseret-

centro di Bellin- zio a Belli~ona 

zona (SAIl) 

presentato Il 13,5% del totale delle uscite 
(80 milioni su una spesa totale di 621 mi­
lionI). 
Applicando I metodi precedenti, abbiamo 
calcolato le spese cantonali per l'educa­
zione per Il decennio 1971-1981 : esse 
ammonteranno a circa fr. 2.300 milioni. Se 
per questo periodo si spendesse nella 
stessa proporzione del passato per gli In­
vestimenti cantonali riguardanti l'edilizia, 
quest'ultima spesa sarebbe di fr. 320 mi­
lioni. 
Sappiamo però che gli investimenti degli 
ultimi anni non sono bastati per risolvere 
convenientemente I problemi edilizi delle 
nostre scuole. Vi è quindi un ritardo da re­
cuperare e parallelamente un'evoluzione 
rapida da seguire. 
VI sono Inoltre cambiamenti di struttura 
che giustificano una maggiore spesa In 
materia di investimento da parte del Can­
tone. Grosso modo possiamo riassumere 
questi fattori nei punti seguenti: 
1. ritardo accumulato nel passato; 
2. aumento globale del numero degli alli&­
vi; 
3. sostituzione della scuola maggiore -
scuola comunale - con la scuola media, Il 
cui finanziamento è completamente a cari· 
co del Cantone; 
4. aumento considerevole del numero di 
iscritti nelle scuole del periodo post-obbll­
gatorio, In modo speCiale delle scuole m&­
die superiori, pure totalmente a carico del 
Cantone; 
5. adozione delle nuove esigenze di spazio 
dettate dagli attuali metodi d'Insegna­
mento. 
I 550 milioni previsti per le future COStru­
zioni scolastiche cantonali possono essere 
ripartiti in due diversi Importi: 320 milioni 
che rappresentano la semplice continua­
zione della politica finanziarla del passato; 
230 milioni calcolati In base alle esigenze 
derivate dai fattori elencati nel punti 1-5. 

Il costo totale di queste realizzazioni si 
aggira attorno al 550 milioni di franchi con 
un'uscita media annua di circa 60 milioni 
di franchi. 

SPESE CANTONALI PER 
PRO 

L'EDUCAZIONE E 
ALLI VO 

+-~-+--+-t-

E' chiaro che la previsione di una simile 
spesa può spaventare; se però diamo un 
rapido sguardo alle spese degli ultimi anni 
possiamo vedere che questa tendenza è 
già espressa, In parte, nelle cifre del pas· 
sato. 

Il grafiCO a fianco mostra l'evoluzione 
delle spese cantonali per l'educazione dal 
1960 al 1971. Ogni spesa è stata 
moltiplicata per un coefficiente in modo 
aa eliminare l'Influenza delle variazioni del 
potere d'acquisto del franco (valore base: 
1971). . 
Nel 1960 il Cantone ha speso per l'educa­
zione 22 milioni di franchi. 
Nel 1970 la spesa era 4.4 volte superiore 
(97 milioni). L'aumento medio annuo è 
stato del 13,3% (negli ultimi anni superio­
re al 30%). Se applichiamo questa percen­
tuale di crescita per gli anni futuri otte­
niamo per Il 1981 una spesa annua che si 
aggira attorno al 400 milioni di franchi. 
La seconda parte del grafico mostra 
invece la spesa per allievo. La percentuale 
annua di aumento è stata dell'11 %, 
passando da fr. 662 per allievo nel 1960 a 
fr. 2068 nel 1971. Se questa tendenza si 
manterrà nel 1981 " Cantone spenderà 
5870 fr. per ogni allievo; siccome per 
questa data si prevedono 64-65000 iscritti, 
la spesa totale sarebbe di 380-385 milioni , 
Il che è molto vicino al risultato prece­
dente. 
Per quanto concerne gli investimenti can­
tonali, negli ultimi 10 anni essi hanno rap-
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L'istituzione della scuola media 
1. Motivi della riforma 
Nel Ticino alla scuola elementare si acce­
de di regola a 6 annI. Essa consta di 5 
classi. A 11 anni l'allievo deve sce­
gliere tra la scuola maggiore e Il ginnasio. 
Due terzi degli allievi circa s Inscrlvono 
nelle scuole maggiori e un terzo nei ginna­
si. Per le prime esistono 67 sedi comunali 
o consortili in tutto il Cantone che rappre­
sentano nuclei scolastici quasi sempre ri­
stretti e in comune con le scuole elemen­
tari; le attrezzature didattiche e le instal­
lazioni moderne (aule speCiali , palestre, 
laboratori, biblioteche ecc.) sono general­
mente scarse e l'edificio non è più com­
pletamente funzionale. 
I ginnasi sono Invece solo 8, interamente 
cantonali, e rappresentano comunità scola­
stiche numerose (nel 1971-72 la più 
piccola conta 405 allievi ; la più grande, 
880). 
La durata del ginnasio è di 5 anni. All'ini­
zio del secondo gli allievi devono sce­
gliere tra la sezione letteraria e la sezione 
scientifica. Inoltre per l'lnscrizlone in 
diverse scuole secondarie e profeSSionali 
si chiede solo la promozione o dalla terza 
o dalla quarta classe. Ciò toglie parzial­
mente al ginnasio il carattere d'unità in 
quanto, a parte gli abbandoni per Insuffi­
cienze, non tutti gli allievi lo frequentano 
fino alla conclusione. 
La scuola maggiore dura 3 annI. Per com­
pletare Il periodo dell'obbligo scolastico 
(nono anno) Il giovane deve operare una 
scelta tra ben 11 scuole diverse, buona 
parte delle quali hanno la durata di un 
solo anno. 
Dal punto di vista del contenuti ciò che 
colpisce maggiormente è Il fatto che tutte 
le scuole che compongono il settore 
medio sono state concepite In funzione 
preparatoria alle formazioni scolastiche o 
profeSSionali successive. 
Secondo la Legge della scuola (1958), la 
scuola maggiore prepara alla fase pre-pro­
fesslonale; Il ginnasio, agli studi medi su­
periori. 
Da questa breve descrizione si ricavano 
alcuni motivi che sollecitano una trasfor­
mazione radicale dell'ordinamento scola­
stico in questo settore: " 
a) a differenza di quanto accade oggi, tutti 
gli allievi tra gli 11 e i 15 anni devono 
essere accolti in sedi organizzate e attrez­
zate secondo le esigenze di questa età e 
della pedagogia moderna; 
b) le scuole obbligatorie del nono anno 
sono troppo rivolte verso la formazione 
profeSSionale a scapito della formazione 
scolastica e umana di base; il fatto che 
durano un solo anno pone, inoltre, proble­
mi d'adattamento degli allievi e di coordi­
namento dei programmi difficilmente rlsol­
vibil i lasciando immutato l 'ordinamento 
attuale; 
c) il sistema attuale obbliga gli allievi e le 
famiglie a risolvere numerosi problemi 
d'orientamento scolastico e profeSSionale 
che si presentano In un'età in cui è assai 
difficile prevedere l'evoluzione delle capa­
cità intellettuali, delle motivazioni e degli 
interessI. Con la nuova scuola media tali 
problemi saranno posticipati a un'età in 

cui le tendenze individuali si manifestano 
meglio. 
Non solo: i giovani e le famiglie riceve­
ranno un aiuto superiore a quello attuale 
grazie all 'organizzazione stessa della 
scuola e alla presenza di un numero suffi­
ciente di speCialisti; 
d) Infine, si ritiene che il grado scolastico 
medio non debba essere organizzato in 
modo da preparare alle scuole e ai corsi 
successivi ma avere una sua autonomia; 
deve cioè essere costituito da una scuola 
che sceglie i suoi obiettivi e I suoi metodi 
di lavoro In base alle caratteristiche fisi­
che, Intellettuali e affettive proprie dei ra­
gazzi al quali si rivolge. 
La riforma della scuola nel settore medio 
trova giustificazioni anche nell 'ambito 
della democratizzazione degli studi. La 
scelta degli studi non è legata solo alle 
capacità e alla volontà dell 'allievo. 
Le statistiche dimostrano che, al ginnasio, 
a parità d'intelligenza, si In scrivono più 
facilmente: 
- i giovani provenienti dai ceti sociali 

abbienti rispetto a quelli del ceti popo­
lari, 

- i ragazzi rispetto alle ragazze, 
- I giovani abitanti vicino al ginnasi 

rispetto a quelli che vi abitano lontano. 
L'Istituzione della scuola media unificata 
dovrà permettere di limitare l'azione di 
questi e di altri fattori che nulla hanno a 
che vedere con le attitudini e con le capa­
cità scolastiche. Il fattore geografiCO 
potrà essere addirittura annullato. E ciò è 
molto importante per un cantone che 
conta diverse zonè di montagna abbastan­
za discoste dal centri. In questi ultimi il 
50-60% degli allievi si inscrlve nel ginna­
sio; nelle valli tale proporzione scende al 
5-200f0. 
Con la riforma della scuola media cl si 
propone anche di potenziare la scolarltà di 
base. A parte le istanze culturali e morali 
che lo sostengono, sottolineiamo che que­
sto potenziamento è Indispensabile per 
poter seguire l'evoluzione tecnologica e 
scientifica In atto anche nel nostro paese. 
Il numero dei giovani che compiono studi 
'secondari e superiori denuncia un aumen­
to continuo e Intenso. Anche nell'ambito 
della formazione professionale I giovani 
si Indirizzano oggi preferibilmente verso 
le professioni del commercio e le pro­
fessioni tecniche, abbandonando quelle 
più manuali e scolasticamente meno esi­
genti; Il successo in tutti i settori profes­
sionali è sempre più legato a una miglio­
re formazione scolastica generale. 
La scuola media unificata permetterà 
come minimo di migliorare la formazione 
di base del giovani che si avvieranno 
verso la formazione profeSSionale, pOlchè 
4 anni di scuola completi e coordinati so­
stituiranno quelli attuali nel quali l'ultimo 
è troppo slegato dai precedenti e orienta­
to verso l 'insegnamento pre-professlonale. 

2. Organizzazione della scuola med.a 
proposta 
La durata della scuola media è fissata a 4 
anni ; di conseguenza il periodo della 
scolarità obbligatoria non subisce un pro-

lungamento, restando di 9 anni. Ciò può 
far giudicare la riforma poco coraggiosa. 
In realtà l'attuazione della scuola media di 
5 anni richiederebbe un impegno finanzia­
rio eccessivo e un numero d'Insegnanti e 
di quadri dirigenti non facilmente reperibi­
le. D'altra parte, quando le condizioni og­
gettive lo permetteranno, si potrà prolun­
gare d'un anno la scuola media senza ec­
cessive difficoltà. 
I 4 anni di scuola medllil sono suddivisi In 
2 cicli biennali definiti rispettivamente 
d'osservazione e d'orientamento. 
Nel I ciclo si cerca di raccogliere. nel 
corso di 2 anni. gli elementi necessari per 
giudicare le capacità, gli Interessi e la per­
sonalità degli allievi. Perciò è opportuno 
mantenere in esso, in larga misura, l'unità 
del programma. Gli allievi licenziati dalla 
scuola elementare si inscrivono in prima 
media senza alcun problema di scelta. 
Il ciclo d'orientamento consta di 2 sezioni, 
A e B, corrispondenti grosso m"odo alla via 
degli studi e a quella delle professioni. 
anche per rispettare le norme dell'ordinan­
za federale sulla maturità; ad esse si ag­
giungono classi pratiche, quando il 
numero degli allievi che Incontrano diffi­
coltà eccessive nella sezione B lo giustifi­
chi. Il passaggio da una sezione all'altra è 
ammesso e facilitato quando si riveli utile 
all'allievo. 
L'inscrlzione in una delle sezioni previste 
è lasciata all'iniziativa dei genitori e degli 
allievi, tenuto conto delle norme fissate 
per la promozione. Tuttavia la scuola e i 
servizi speCializzati li conSigliano sulla 
sezione da frequentare, sia alla fine del 
ciclo d'osservazione sia durante il biennio 
seguente. 
La sezione A non è suddivisa In un corso 
letterario e in un corso scientifico; il 
latino è materia opzionale. 
La sezione B permette al giovani di matu­
rare le loro scelte scolastico-professionali 
mediante un buon numero di corsi opzio­
nali dedicati ad attività In relazione con I 
vari settori professionali. Essi non hanno 
carattere pre-professionale, ma concerno­
no attività rappresentative dei singoli set­
tori professionali. 
Durante tutta la durata della scuola media 
sono previste misure diverse per aiutare 
gli allievi che incontrano difficoltà di ap­
prendimento e per evitare un numero 
eccessivo di ripetizioni di classI. 

3. Introduzione della riforma 
Sarà opportuno Iniziare la riforma in pochi 
centri poiché un organismo così com­
plesso non può essere Introdotto d'un 
colpo senza opportune verifiche del suo 
funzionamento. 
La sperimentazione avverrà In un paio di 
sedi dopo l'approvazione del disegno di 
legge da parte del Gran Consiglio. 
Per l'Introduzione generale della riforma, 
che dovrebbe avvenire dopo un minimo di 
2 anni dall'inizio della sperimentazione, 
non è ancora sciolto l 'interrogativo se sca­
glionarla in due fasi distanti 2 anni oppure 
se effettuarla in una fase sola. Molto di­
penderà dallo stato di avanzamento del 
programma edilizio e del programma di 
formazione e di reclutamento degli inse­
gnanti. Il Dipartimento della pubblica edu­
cazione è comunque Intenzionato a por­
tare a termine l'intera operazione di ri­
forma entro il 1980. 
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Concordato scolastico intercantonale 
Inchiesta 
presso i genitori 

Le famiglie hanno dimostrato di gradire 
l'Inchiesta condotta dal DPE, all'Inizio di 
dicembre 1971, per raccogliere Informa­
zioni in merito all'eventuale modifica della 
durata dell 'anno scolastico, preconlzzata 
dal concordato Intercantonale. Infatti, I 
genitori che hanno rllfposto sono numero­
si: 14.271. Ouesto numero corrisponde 
circa al 95% delle famiglie alle . quali Il 
stato recapitato Il questionario. 
Presentiamo I risultati dell'Inchiesta se-

Opinione dai genitori IlUlia durata 
delle vacanza 

I genitori si dividono essenzialmente In 
due gruppi che più o men" numericamente 
si eqUivalgono: quelli secondo cui tre 
mesi di vacanza sono un periodo ragione­
vole (45%) e quelli che ritengono Invece 
che si tratta d'un periodo troppo lungo. 

Comportamantl osservati 
durante la vacanza e.tlve 

La constatazione maggiormente rilevata 
dal genitori è la perdita di conoscenze 
scolastiche durante le vacanze. 

I genitori hanno percent. di risposte 
notato che 
I loro figli ••. si 

· . . dimenticano troppe 
cose Imparate 
a scuola 50 

· .. non sanno cosa fare 
e si annoiano 34 

· .. sono un po' lasciati 
a sé stessi 23 

Lavoro scolastico degli amevl 
durante le vacanze 

nessuna 
no non so 

33 17 

44 22 

48 29 

Sul totale delle famiglie che hanno dato 
una risposta, quelle I cui figli hanno le-

16 

condo I punti principali che costituiscono 
la struttura del questionario. 

Vacanza durante I periodi dal 15 al 30 
giugno e dal 1 al 15 ttambre 
Poco più della metà (51 %) delle . famiglie 
ha trascorso nel 1971 alcuni giorni di va­
canza nell'uno o nell'altro del periodi che 
ci Interessano, o In tutti e due. DI queste 
1.367 famiglie, quelle che hanno operato la 
loro scelta in funzione del vantaggi econo­
mici legati al periodo di bassa stagione 
corrispondono esattamente al 50%. 
SI può quindi affermare che 1/4 delle 
famiglie Interpellate ha trascorso, nel 
1971 , le vacanze durante I periodi conside­
rati per usufruire del vantaggi economici 
della bassa stagtone. 

'" di famiglie ohe DOD _ ud&te 
111. vac_ Da 1D Biuaao Ila 111. Bet­
t_bre. 

'" di famiglie ohe aoDO aDdate 111. 
_~ 1Dgiupo. 

'" di famiglie ohe BODO 811dat 111. _ .!!!!!. 1D aeU_bre. 

fa di famielie ohe BODO udate 1D 
VIIOusa aia 1D pupo sia iD 
aett .. bre. 

guito lezioni private sono 510, pari al 4%. 
Per quanto attiene al ritmo di lavoro, la 
percentuale maggiore delle risposte (42) 
corrisponde .al lavoro scolastico Intrapre­
so soltanto nelle ultime settimane delle 
vacanze. Più di 115 delle famiglie rivela 
che I loro figli durante le vacanze com­
piono lavori scolastici regolarmente. Sa­
rebbe Interessante sapere se si tratta de­
gli allievi più bisognosi o di quelli più 
seguiti dalla famiglia. 

Parera dal genitori .uI ubato libero 
Il 64% del genitori che hanno risposto 
avrebbero piacere se I loro figli fossero 
liberi Il sabato mattina; " 25% sono 

RitiBDe auspicabile 
il principio della 
ooordinasione aoola~ 
stica iD materia totale Q 
scolastica? 

Si ••• ••••••• ••• •• • 75 88 . 
lo •••••• • • • ••••••• 14 6 

NOD mi esprimo •••• 9 -
JilessUDa risposta • • 2 6 

d'awlso contrarlo e Il 10% assumono una 
posizione di perpleSSità. 
Su 100 famiglie ce ne sono 9 In cui Il 
sabato mattina non c'è nessuno In fami­
glia che potrebbe occuparsi del figli. 

I nchiesta presso 
il corpo · nsegnsnte 
Se I dati dell'Inchiesta presso le famiglie 
sono risultati statisticamente molto 
significativi (partecipazione del 95%), non 
altrettanto si può dire per quelli raccolti 
presso I docenti che hanno risposto solo 
nella misura del 54%, ossia 1A68 su I 
2.719 che costituiscono Il totale del corpo 
Insegnante. 142 questionari sono stati 
ritornati In bianco. Ouestl docenti hanno 
ritenuto di non poter rispondere nel 
termini proposti dal formularlo loro 
inviato. 
La percentuale di risposte seconoo gli In­
segnanti del diversi ordini di scuola è 
stata la seguente: 

Ouadrl dell'insegnamento (O.) (diret-
tori, direttori didattici, IspettorI) 59 

Insegnanti: 

Case del bambini (CB.) 57 

Scuola elementare (SE.) 
(comprese le scuole speciali) 60 

Scuole medie obbligatorie (SMO.) 
(scuola maggiore, economia dome-
stica, awiamento) 53 

Ginnasio o CP Maglatrale (GI CP M.) 47 

Scuole per la formazione professio-
nale (FP.) (Corsi per apprendisti, 
SAM, CSIA, scuole comunali) 51 

Scuole medie superiori (SMS.) 
(LIceo, LES, SCC, Amministrazione, 
Magistrale, STS) 44 

Presentiamo I risultati secondo I punti 
principali dél questionario. 

Principio daDa coordinazione 
IntercaratoMle In materia scolastica 
Il principio d'un coordinamento scolastico 
Intercantonale Incontra l 'adesione .del 3/4 
del docenti che hanno ritornato Il questio­
nario (completo o parzialmente riempito). 
La percentuale delle risposte contrarle è 
del 14%. Considerando le diverse cate­
gorie del docenti, troviamo la maggiore 
adesione nelle SMS: la minore nelle SE. 

peroen-nali d i rapoate 

imlegDIIJlti 

G CB SE SJlO CP )l 
pp SJIS 

76 69 14 77 18 94 

13 16 15 12 17 2 

8 12 10 9 5 4 

3 2 l 2 - -



Opportunitl d.II'IId •• lone ciel 
Centon. Ticino al 
concordato Intercantonala 

Su questo punto le percentuali di risposte 
favorevoli sono Inferiori; In particolare per 
quanto riguarda le conseguenze del 
concordato sullo sviluppo delle Istituzioni 
scolastiche tlclnesl. 
Le opinioni contrarle costituiscono tut­
tavia una minoranza (15% e 17%). Le opi­
nioni -indifferenti - sono numerose. 

Opinione del corpo Insegnante 
sull. nonne del concordato 

Le norme del concordato riscuotono Il 
consenso della maggioranza delle risposte. 
Troviamo la percentuale maggiore di dis­
senso alla norma b), riguardante la durata 
dell'anno scolastico: 29% di pareri con­
trari contro 58% di pareri favorevoli. 

Corsi di perfezionamento 
durante I. vacanze 

La partecipazione a corsi di perfeziona­
mento è stata (calcolata sul totale) del 
33%. Le percentuali di partecipazione 
secondo I diversi ordini di scuola sono le 
seguenti: 

% 

Ouadri dell'insegnamento 18 

Insegnanti 
Case del bambini 45 
Scuola elementare 44 
Scuole medie obbligatorie 33 
Ginnasio o CP magIstrale 22 
Scuole per la formazione profeSSionale 9 
Scuole medie superiori . 17 
La percentuale maggiore d'Insegnanti (49) 
ha frequentato corsi di 1-2 settimane. 

R1 tiene ohe l'ade-
sione del Cantone 
Ticino al concorda-
100: 

a} sia opportu-
na ai fini del 
coordinamento soo-
lastico intercuto-
Dale? 

opportUDA ••••• • •• • 

DOn opportuna • •••• 

indifferente •• • ••• 

nessuna r i sposta •• 

b) sia 8.USP;'0 8.-

bile ai fini dello 
sviluppo delle isti-
tusioni soolastiche 
tioinesi? 

auspioabile ••••••• 

DOn auspicabile ••• 

1ndifferente • • •••• 

nessuna risposta •• 

Qual. • la lIUa opinio-
ne sulle DOne del 
ooncordato: 

a) Etto d ' _issione a 
6 amai (art. 2&) 

favorevole ••••• •• 

contraria •• ••••• • 

indifferente ••••• 

neBSUDa risposta • 

b) 9 anni di souola 
obbligatoria con 
38 settimans all' 
anno (art. 2b) 

favorevole .•• • • ••• 

oontraria •••••••• 

indifferente •••• • 

ne IIUJI& risposta • 

c 12-13 aani di scuo-
la fiDO alla III&tu-
ritl (art. 20) 

favorevole ••••••• 

oon~aria •••••••• 

indifferente ••••• 

nesSUDa risposta • 

totale Q 

70 76 

15 9 

11 9 

4 6 

61 10 

17 12 

16 12 

5 6 

~otale Q 

85 94 
lO 6 
3 -
2 -

58 61 
29 36 
7 3 
6 -

79 91 
7 3 
9 3 
6 3 

percentuali di ri8pos~e 

iuepaDU 
ti CB SE SMO CP M lI'P SMS 

74 66 69 66 72 85 

13 19 16 14 17 4 

7 11 13 16 ~O 4 

7 3 2 4 2 7 

72 56 60 57 60 80 

14 21 15 15 20 7 

1 18 21 22 14 8 

7 5 4 6 6 5 

percentuali di risposte 

iD8epaDti 

CB SE SMO G FP 3MB CP M 

88 83 85 84 ._ 85 89 
9 11 11 lO 7 3 
l 4 2 5 3 2 

1 2 2 2 4 6 

66 53 59 52 62 74 
19 33 31 36 28 13 
7 9 5 6 4 4 .. 
8 4 4 ,; 7 8 

76 76 79 80 82 86 
7 8 6 6 6 3 
7 12 8 lO 5 4 

lO 4 7 4 6 1 
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OpInIone del corpo Insegnante 
sulle norme del concordato 

le norme del concordato riscuotono il 
consenso della maggioranza delle risposte . 
Troviamo la percentuale maggiore di dis­
senso alla norma b), riguardante la durata 
dell'anno scolastico: 29% di pareri con­
trari contro 58% di pareri favorevoli. 

Opportunità del prolungamento 
dell'anno scolastico 

C'è una leggera prevalenza (2%) dei 
pareri secondo cui l 'aggiunta di t re setti­
mane all'anno scolastico non è auspicabile 
per poter svolgere più agevolmente Il 
lavoro scolastico, in particolare nell'Inte­
resse degli allievi più deboli . 
Questa prevalenza raggiunge la punta 
massima nelle scuole elementari (11%). 
Se consideriamo però i diversi ordini di 
scuola notiamo che in diversi casi la situa­
zione si capovolge. Nelle SMS per es. una 
buona maggioranza delle risposte sono 
per il prolungamento. 

Proposte di calendario 

La proposta che ha incontrato Il maggior 
consenso è la prima (41 %). 1/3 delle ri­
sposte sono state per l'ultima proposta. 
le preferenze variano secondo il genere di 
scuola. 

d) IDi.io dell'aDDO 
sool ast100 1n 
_tumlo (art. 2d) 

favorevole •• •• ••• 90 
oontraria ••• • •••• 3 
1Ddifferente • • • •• 4 
nes8UD& risposta • 3 

e) RaooOl!lllDdasioni ai 
Cutoni ooncernen-
ti gli aspetti 
pedaBogico-d1dat-
t1c1 e organissat1 
vi (art. 3) 

favorevol- • • •••• • 75 
contraria •••••• • • 8 
iDd1fferente • •• •• 12 
nesSUDa r1sposta • 5 

~) Cooparasione nell ' 
ambito della pi ani 
tioaaiOlle, della 
riceroa e della 
statistica (art. 3 
e 4) 

favorevole • • ••••• 76 
contraria •• • • • •• • 7 
indifferente • • •• • 12 
ne88UD& riaposta • 4 

Il prcluugamento di 
tre settimane ~: ~otale 

molto auspicabile. 11 

auspicabile ••••••• 36 

non auspicabile •• • 49 

~e88UJ1& risposta ••• 4 

Se si aggiUDg8ss8ro 
t r e set~imane di 
scuola, quale 

~otale soluzione giudica 
migliore? 

2 sett imane in 
settembre + l in 
giugno 41 

2 settilll&De in 
settembre + l ' at-
tu&l.e vacaua di 
carnevale l O 

l i n settembre 
+ l'attu&l.e vaoan-
Ba di carnevale 
+ l in giupo 33 

nes8UD& risposta 16 

100 

-
-
-

79 
12 
6 
3 

88 
3 

6 

3 

Q 

6 

45 

48 

-

Q 

39 

9 

45 

6 

90 88 89 89 94 93 
3 3 5 4 l 2 
2 6 3 5 l 2 

4 3 2 2 4 4 

76 73 76 71 80 80 

5 9 9 12 6 5 
10 13 12 14 8 8 

9 4 4 3 6 7 

75 73 76 74 83 88 

7 9 8 8 4 2 

9 14 12 14 9 5 
6 4 4 3 4 4 

percentuali di r1sposte 

iD8BSMDti 

CB SE SMO G II'P SKS CP M 

104 8 lO 8 15 19 

38 35 36 35 34 44 

45 54 51 52 46 28 

6 2 4 4 4 9 

percentuali di risposte 

inBBSMDti 

CB SE SMO 
G FP SMS OP Il 

56 42 34 39 36 45 

5 lO 11 14 6 8 

24 31 39 29 42 33 

15 16 16 19 15 14 



La matematica moderna 
nelle sc.uole elementari 
I problemi di una 
sperimentazione 
In questi ultimi anni s'è avvertito un ere· 
scente interesse dell'opinione pubblica -
del genitori degli allievi in particolare -
per i problemi della scuola. Un vero 
fermento pedagogico da giudicare come 
molto posit ivo, se si considera che la 
scuola è Istituzione pubblica e alla evolu· 
zlone di essa verso forme sempre più pro­
gredite e aderenti alle esigenze dei tempi 
nuovi è bene collaborino tutte le compo­
nenti della società. 
A stimolare l 'Interesse per la , scuola 
hanno cont ribuito in misura notevole le 
Innovazioni Introdotte nel programmi le 
quali, per Il loro carattere sperimentale, 
più di ogni altra attività scolastica offrono 
Il fianco alla critica. 
Tra le innovazioni che maggiormente impe­
gnano gli organi responsabili del Diparti· 
mento e i docenti operanti nel vivo della 
realtà scolastica è da annoverare l'Inse­
gnamento delle matematiche moderne, in 
merito al quale è persino giunta sul tavolo 
del Consiglio di Stato l 'interrogazione di 
un deputato il quale, movendo da un caso 
particolare, ha posto una serle di doman­
de d'ordine generale riferite alla prepa­
razione degli insegnanti e al provvedimen­
ti che il Dipartimento della pubblica edu­
cazione intende prendere per assicurare 
in tutte le scuole la continuità del nuovo 
Insegnamento. 
Una risposta a chi chiede Informazioni e 
preclsazionl prendendo lo spunto da 
singoli casi non può ovviamente prescin­
dere da un esame dei criteri e delle moda­
lità con cui è stata iniziata, organizzata, 
diretta e controllata la sperimentazione e 
da un'informazione completa sull'argo­
mento, intesa a evitare che da considera­
zioni su un unico caso si traggano illazioni 
d'ordine generale non corrispondenti alla 
realtà. 
E' ciò che cl proponiamo con le informa­
zioni che seguono. 

A. Sperimentazlone dell'Insegnamento del­
le matematiche moderne nelle scuole ele­
mentari 

I. Inizi della sperimentazlone 

1. Il problema dell'int roduzione di nuovi 
metodi di Insegnamento dell'aritmetica 
nella scuola elementare è stato affrontato 
dal Collegio degli ispettori delle Scuole 
elementari nel mesi di gennaio e di 
febbraio del 1969. 
2. Dopo una visita ad alcune classi speri­
mentali nel Canton Ginevra veniva compo­
sta una commissione formata di esperti e 
di docenti , che già avevano fatto esperien­
ze personali con I nuovi metodi , per 
studiare la possibilità e l'opportunità di in­
trodurre nelle nostre scuole una sperimen­
tazlone coordinata in questo settore 
dell'insegnamento. 

3. La Commissione, dopo parecchie 
riunioni, giungeva alla conclusione che 
fosse di impellente necessità sperimenta­
re l'insegnamento delle matematiche 
moderne anche nelle scuole tlclnesi. 
4. Durante l'estate del 1969 veniva 
organizzato un corso estivo a Bellinzona, 
diretto dal professore Raymond Hutin del 
-Service de la Recherche Pédagoglque- di 
Ginevra, che otteneva un grande successo 
di partecipazione. 
5. Prima dell'Inizio dell'anno scolastico 69-
70 era definitivamente costituito un primo 
gruppo di 10 docenti. Per decisione del 
CollegiO degli Ispettori delle scuole 
elementari la di rezione organlzzatlva era 
affidata all 'Ispettore scolastico Ellos Gior­
getti. 
6. Da parte sua, l'Ufficio studi e ricerche 
del Dipartimento della pubblica . educazio­
ne proponeva un piano di attività. 

Il. Anno scolastico 1969-1970 

1. I 10 maestri -sperlmentatorl - furono 
divisi in 2 gruppi allo scopo di facilitare in­
contri settimanali per la preparazione del 
materiale necessario, la discussione e il 
coordinamento delle lezioni sulla falsariga 
del programma suddetto. 
Inoltre, una volta al mese, I 2 gruppi si 
riunivano insieme alla presenza del prof. 
R. Hutm (che aveva assunto la funzione di 
esperto in questa prima parte della speri­
mentazione) per seguire lezioni-tipo, 
dirette a turno da ciascun docente, per 
discutere sul lavoro svolto in precedenza 
nelle Singole classi e su quello da svolge· 
re nelle settll1)ane successive, e Infine per 
discutere documenti pubblicat i dal SRP di 
Ginevra. 
Durante questo primo anno la sperimenta­
zlone fu seguita particolarmente anche dal 
prof. Renato Traversi, dell'USR della 
Sezione pedagogica: dopo la scelta di un 
campione comparativo in classi tradizio­
nali (all'IniziO d'anno), Il prof. Traversi ela­
borò e fece eseguire dagli allievi Interes­
sati 2 prove di aritmetica e una di lettura 
e di ortograf ia. 
Nel mese di febbraio i 10 docenti parteci­
parono a un corso di perfezionamento, con 
assistenza a lezioni in classi sperimentali 
a Ginevra, sotto la direzione del prof. R. 
Hutin. 
I docenti ricevettero il libro .Guide métho­
dologique pour la 1.e année-. 
2. Per la sensibillzzazlone del corpo inse­
gnante e l'informazione furono organizzati 
durante l'anno scolastico 1969-1970: 
- 2 corsi di orientamento e di prepara­
zione per i maestri che intendevano ini­
ziare la sperlmentazione l 'anno successi­
vo. 

- 3 corsi di Informazione (nei circondari 
l, IV e VI) e 2 di formazione culturale 
(questi ultimi tenuti nelle ore serali). 
3. Durante I estate 1970, sotto la direzione 
del prof. R. Hutln, fu tenuto un nuovo 
corso destinato al docenti che già avevano 

sperimentato per un anno i nuovi metodi e 
per quelli intenzionat i a iniziare la speri­
mentazlone (sempre In I. elementare) con 
l'anno scolastico 1970-71 . 
Prima di tale inizio, questi ult imi docenti 
furono poi chiamati in settembre a un 
nuovo breve corso durante il quale 
ricevettero documenti elaborati dai loro 
colleghi delle prime 10 classi-pilota e da 
intendere come efficace aiuto: 
- Piani quindicinali 
- - Elementi metodologici per lo svolgi· 
mento del programma in I. classe. 
- Bibliografia. 

III. Anno scolastico 1970-1971 
(Per i primi 4 mesi, cioè da settembre a 
dicembre, si veda il Rendiconto 1970, 
punti 6.71. 
1. Situazione all'Inizio di settembre 
a) Classi sperimentali: 10 di Il . elemen­
tare; 9 di l elementare 
b) Il Dipartimento della pubblica educa­
zione decise di assumere un docente 
belga particolarmente preparato In questo 
campo - Il prof. Maurice-Denls Froid­
coeur - affidandogli l'incarico di seguire 
da vicino tutta la sperimentazlone. 
2. Per I docenti sperlmentatorl, suddivisi 
In 4 sottogruppl (I e Il del Sopraceneri , I e 
Il del Sotto cenerI) furono stabiliti: 

- un calendario di riunioni settimanali; 

- Incontri comuni bimensili per scambi di 
opinioni e informazioni con il professore 
Hutln che cosi continuava il suo lavoro Ini­
ziato l'anno prima. 

Per conto dell'USR, il prof. Renato Traver­
si fece eseguire varie prove alle 19 classi: 
- prova d'inizio d'anno (in 11.1 
- prova in I. (aprile) 
- prova comoarativa con Ginevra (In lo e 
11.) - marzo 
- prova di fine ciclo. Rapporto 71 .04 

Per ragioni organizzative il gruppo dei 
maestri sperimentatori fu rappresentato 
nel-Gruppo libero di lavoro- costituito nel 
febbraio 1971 e che tenne alcune sedute 
durante l'anno. Ali fine dell'anno scolasti­
co, dal 17 al 24 giugno, i 19 maestri 
seguirono un corso di aggiornamento . 
Temi trattati: 
- teoria del gruppi ed esercizi pratici -
prof. F. Cavalli 
- nozioni di logica - prof. M.D. Froidcoeur 
- elementi di pedagogia sperimentale -
prot. R. Hutln. 
Durante questo corso furono precisate le 
linee del programma completo per il I. 
ciclo. 
I partecipanti poterono anche approfittare 
dello studio sulle relazioni realizzato dal 
prof. Traversi. 
3. Per la loro Informazione, gli Ispettori di 
scuola elementare e i direttori didattici 
furono chiamati a due giornate di studio 
(dicembre 1970 e febbraio 1971). In que­
sta occasione ricevettero chiarimenti e 
documenti sull'Impostazione della speri­
mentazione. 
D'altra parte, In tutti i sei circondari si 
tenne un corso di preparazione. obbli­
gatorio per tutti I docenti del I. ciclo, della 
durata di un giorno e mezzo, con lezioni 
teoriche del prof. Froidcoeur ed esemplifi­
cazioni didattiche presentate dal maestri 
speri mentatorl . 
Inoltre furono organizzate visite, con 
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Una parte Importante delle attività matematiche svolte nelle 
classi sperimentali riguarda la costruzione e "Interpretazione 
di diagrammI. Questi. oltre che ad alimentare l'lnteresse dell' 
alunno, gli consentono di descrivere esperienze e di precisare 
In modo chiaro e conciso Il proprio pensiero. 

C_lata 11 11iIo ___ i -n 
l1&l pie. piOGGia al pie. ... _ •• 

Coç1eta 11 11iIo ............ $ _i 

l1&l pie. ...-. al pie. piooala. 

Il~ 
~31 

CLAUDIO, 1 C I. 
h .. - 13 ma.gglo 

Gli esercizi di calcolo presentati sottoforma di giochi sono me­
glio graditi pOlchè l'attività dell'allievo è maggiormente stlmole­
ta dall'Interesse. 
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Gli alunni sono spesso messi di fronte a problemi mate­
matici che hanno piil di una soluzione poSSibile (quante 
volte noi adulti cl troviamo In queste condizionlll. Il I. 
voro di risoluzione di problemi di questo tipo Il abitua 
ad analizzare profondamente I dati delle situazioni stimo­
lando Il loro pensiero creativo. 



gruppi di allievi di IV. magistrale, alle 
classi sperimentali, della durata di mezza 
giornata, con relazioni tecniche, lezioni 
pratiche e discussione sulle stesse. 
Durante la scorsa estate vennero Inoltre 
organizzati due corsi di aggiornamento, . 
della durata di 8 giorni ciascuno, per 180 
docenti interessati a Iniziare in futuro l 'in­
segnamento della matematica moderna. 
Furono invitati a partecipare ai corsi 
anche esperti stranieri allo scopo di allar­
gare il discorso tenuto, in prevalenza, 
dall 'esperto belga prof. M. Froidcoeur. 
4. A conclusione delle attività dell'anno 
scolastico 1970-71 l'Ufficio dell 'insegna· 
mento primario faceva una proposta di 
rlstrutturazlone e potenziamento del 
Servizio per la matematica moderna. 

IV. Anno scolastico 1971-1972 
1. Situazione all'inizio di settembre. 
Organizzazione 
a) Per quanto concerne le classi-pilota, la 
situazione all'Inizio dell'anno scolastico 
71-72 si presentava come segue: 
9 docenti In III. e lo classe speciale 
(gruppo A' e N) 
9 docenti in Il . (gruppi B' e B2) 
10 docenti in lo (gruppi C' e C2). 
I rispettivi Indici 1 e 2 i riferiscono alla 
suddivisione dei gruppi fra Sottoceneri e 
Sopracenerl per le riunioni previste nel 
calendario allegato; cl sono riunioni -di­
dattiche. quindicinali comprendenti piccoli 
gruppi e riunioni -teoriche. comuni; inol­
tre il calendario prevede riunioni generali 
per scambi di informazioni e opinionI. 
In novembre fu presentata una prova 
parallela a una prova effettuata a Ginevra. 
b) Inoltre, 28 altri docenti (elencati come 
gruppi -di applicazione. C'h . . . C'.) furo­
no autorizzati ad applicare In I. elementare 
il programma moderno appreso durante 
i corsi estivi . 
Per poterli seguire con maggior profitto, " 
Dipartimento della pubblica educazione 
accettò la proposta di affidare alle mae­
stre G. Koch e C. Camani un compito di 
assistenza teorica e pratica. Il lavoro di 
questi maestri è seguito con prove elabo­
rate dall'ufficio studi e ricerche. 
c) Ad altri 74 maestri · è concessa la 
facoltà di inserire nel loro programma tra­
dizionale di aritmetica nozioni di insiemi­
stica (e ciò in tutte e cinque le classi di 
scuola elementare), a condizione di: 
- avere partecipato ai corsi estivi orga­
nizzati dal Dipartimento; 
- presentare per verifica Il loro piano 
preventivo di lavoro; 
- frequentare le due riunioni circondariali 
previste durante l'anno scolastico. .. 
(vedasi il calendario completo delle rh.l~ 
nlonl sull'annesso programma dei Corsi di 
aggiornamento). 
2. Sotto l'impulso del -Gruppo libero di 
lavoro.. è stata iniziata da qualche mese 
una proficua collaborazione con I docenti 
di matematica e di materie professionali 
della Scuola magistrale per la reciproca 
conoscenza del problemi posti da questa 
nuova esperienza. 
Un altro problema attualmente all'esame 
in questa collaborazione è quello di rinno­
vare l'insegnamento della lingua Italiana 
(e, pii! tardi, delle osservazioni scientifi­
che) per inserlrlo pii! compiutamente nel 
nuovi metodi attivi. 

B. Preparazione del nuovi docenti 
1. Alla Scuola magistrale si è .proceduto In 
questi ultimi anni alla sostituzione del 
vecchio programma di matematica con un 
programma di matematica moderna. Le 
sperlmentazionl sono Iniziate nel 1968, e a 
partire dal settembre 1970 i nuovi allievi 
hanno adottato il programma completa­
mente rinnovato. 
2. La classe che aveva Iniziato la prima 
sperlmentazione concluderà il ciclo di 
studi nel giugno di quest'anno. 
Questi allievi hanno avuto una buona pre­
parazione teorica (matematica) e sono 
preparati anche dal punto di vista didatti­
co per quanto riguarda l'insegnamento nel 
primo ciclo. 
3. Le altre classi dell'ultimo anno hanno 
pure avuto, sebbene in misura minore, una 
Formazione teorica nel corso del terzo 
anno. In quarta seguono il corso di mate­
matica professionale che è affidato ai do­
centi di matematica. 
Alle lezioni interviene anche l'assistente 
di didattica della classe. " programma pre­
vede l'esame del contenuti e dei metodi 
per l'insegnamento della matematica mo­
derna nel I ciclo e all'inizio del Il ciclo. 
4. I docenti di matematica ritengono che i 
maestri diplomati quest'anno avranno una 
preparazione sufficiente per entrare a far 
parte, se lo vorranno, del gruppo che in 
settembre inizierà un nuovo anno di speri­
mentazione in prima elementare. Essi do­
vranno però approfondire le loro cono­
scenze specialmente dal lato professio­
nale quando dovranno insegnare nel 
secondo ciclo. 
5. La preparazione sia teorica che pratica 
nel campo della matematica moderna dei 
maestri che usciranno quest'anno sarà co­
munque nettamente superiore a quella dei 
maestri delle annate precedenti. 
6. I maestri che usciranno invece nel 1973 
avranno tutti una preparazione teorica 
analoga a quella avuta dagli allieVI della 
prima classe pilota ma anche una pii! 
completa formazione didattica. Ciò sarà 
possibile anche grazie a un aumento del­
l'orario di matematica in quarta, studiato 
In modo da permettere una maggiore col­
laborazione fra docenti di matematica e 
assistenti di didattlca~ 
7. Nel giugno 1974, infine, usciranno dalla 
Scuola magistrale quegli allievi che 
durante i quattro anni hanno adottato il 
programma moderno completo. Sarà cosi 
concluso Il ciclo di riforma dei programmi 
di matematica e i nuovi maestri saranno, 
da allora, formati nel campo della matema­
tica moderna. 
8. Si è pure previsto, ancora quest'anno, 
un corso di perfezionamento per gli assi­
stenti di didattica In modo di poter poi 
rendere plil efficace l'insegnamento In 
quarta. 
A tal fine si cercherà pure di Intensificare 
la collaborazione fra la Scuola magistrale 
e gli sperimentatori che operano nelle 
scuole elementari . 

C. Corsi estivi di formazione degli 
Insegnanti 
Come è awenuto gli scorsi anni, anche 
quest'anno Il Collegio degli ispettori delle 
scuole elementari predisporrà un piano di 
corsi estivi di formazione destinati al 
docenti impegnati nella sperlmentazione 

e, In particolare, ai nuovi docenti che Ini­
zieranno in prima classe elementare l'In­
segnamento delle matematiche moderne. 
D. Commissione cantonale 
per la matematica 
Considerata l'importanza delle riforme in 
atto, la Sezione pedagogica del Diparti­
mento della pubblica educazione ha isti­
tuito una commissione cantonale per la 
matematica, il cui compito è primaria· 
mente di coordinare l'Insegnamento della 
matematica nel diversi ordini di scuole. 
E. Estensione della sperimentazione 
e Introduzione definitiva 
delle matematiche moderne 
nelle scuole elementari 
Allo scopo di elaborare un programma di 
lavoro ai fini di estendere la sperimenta­
zione e di studiare la possibilità effettiva 
di Introdurre definitivamente la nuova 
metodologia nelle scuole elementari; 
l'Ufficio studi e ricerche è stato incaricato 
di curare l'insegnamento delle matemati­
che moderne dal punto di vista organlz­
zativo-sperlmentale. 

La Commissione a cui è affidato questo 
compito è cosi composta: 
Franco Lepori, Capo dell'USR 
Renato Traversi, pedagogista dell 'USR 
Maurice Froidcoeur, consulente per le ma­
tematiche moderne 
Edoardo Montella, aggiunto del consulente 
Bruno Ber tini e Elios Giorgetti, Ispettori di 
SE, Incaricati del coordinamento della spe­
rlmentazlone. 
A tre anni dall'inizio della sperimentazione 
si pone Il problema a sapere se è già pos­
sibile programmare l'adozione del nuovo 
insegnamento. 
In ogni caso: 
al l'adozione di un programma quinquen­
nale potrà essere presa in considerazione 
solo dopo che almeno il primo gruppo spe­
rimentale (ev. anche il secondo) abbia 
terminato la V elementare. 
bl l'adozione 1imitata al primo ciclo, con 
un allargamento progressivo della speri­
mentazione nel secondo appare auspi­
cabile. 
La commissione propone perciò di intro­
durre nel 1973-74 Il nuovo programma in 
tutte le prime classi elementari e nel 
1974-75 in tutte le prime e le seconde. 
La proposta sarà comunque valida solo 
nella misura In cui si riuscirà a giustifi­
care concretamente I vantaggi del nuovo 
metodo d'insegnamento rispetto a quello 
tradizionale. 
In base a un suggerimento della commis­
sione, su proposta del Dipartimento della 
pubblica educazione, il ConSiglio di Stato 
ha risolto il 22 febbraio u.s. la costitUZIOne 
di 6 gruppi di lavoro (di cui fanno parte, 
oltre agli esperti della Sezione pedagogi­
ca, a due Ispettori e a un assistente di 
didattica, 25 docentI), per l'elaborazione di 
una metodologia analitica e completa rela­
tiva all'insegnamento della matematica 
moderna nel primo ciclo di scuola elemen­
tare. 

Da quanto precede è facile giungere alla 
convinzione che la sperimentazione delle 
matematiche moderne nelle scuole ele­
mentari è condotta con Impegno e. serie­
tà dagli organi responsabili del Diparti­
mento e dal docenti sperimentatorl. 

Cleto Pellanda 
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LA GINNASTICA CORRETTIVA 
A cura di Felice Pelloni. Giuseppe Mondada. Ado Rossi. 

Sergio Pivatta. Wanda Murialdo. Emilio Rissona 

NEL NOSTRO CANTONE 
La profilassi è, come tutti sanno, uno del 
maggiori meriti della medicina moderna: 
in questi ultimi anni le scuole anche del 
nostro paese le hanno, come s'usa dire, 
spalancate - e con giusta ragione - le 
porte. La salute pslchlca e fisica della gio­
ventù è tra le prime preoccupazioni delle 
autorità responsabilI. 
La ginnastica correttiva, I cui scopi , che 
non richiamiamo qui perché già da valide 
penne illustrati convenientemente in altre 
parti del fascicolo, è stata introdotta nell' 
autunno del 1956 (ris. gov. n. 4841 del 19 
ottobre). L'indovinata Iniziativa aveva, nel 
complesso, Incontrato buona accoglienza 
nella scuola e fuori; tuttavia forse troppo 
affrettatamente ci si era messi all'opera, 
sottovalutando alcuni dei grossi problemi 
da risolvere: anzitutto, la carenza di perso­
nale specializzato, inoltre la mancanza tota­
le di attrezzature e l'insufficienza dell'orien­
tazione e d'altro. Con uno scudo, come 
dice un nostrano proverbio, non si può 
pretendere di costruirsi una casa: eppure 
qualche cosa di valido, s'è però anche rag­
giunto, non fossé altro che una proficua e­
sperienza, dalla quale è risultato che la 
ginnastica correttiva costituisce davvero 
un'assoluta necessità e in qual modo si 
avrebbe potuto e dovuto ristrutturare 
tutto Il servizio per renderlo efficiente. 
Il 4 novembre 1970 (ris. DPE, N. 158), il 
Dipartimento della pubblica educazione, 
riconosciuta l'assoluta necessità di cor­
reggere, mediante un'efficace azione pre­
vent iva e curativa i difetti di portamento 
che si manifestano in misura crescente 
nel corso dell'età evolutiva, ha affidato 
lo studio approfondito del problema a una 
speciale commissione cosi composta: 
- dotto Sergio Caratti, direttore della 

Sezione pedagogica, Giubiasco, presi­
dente; 

- prof. Marco Baguttl, esperto per l'Inse­
gnamento della ginnastica nelle scuole 
medie e alla Scuola magistrale. Mas­
sagno; 

- dotto Franco Boriali, pediatra, medico 
scolastico per Il Ginnasio e il Liceo, 
Lugano; 

- dotto Guido Marazzi, direttore della 
Scuola magistrale cantonale, Muralto; 

- dotto Augusto Moccetti, presidente del 
Collegio del medici delegati e scola­
stici , medico cantonale a.i., Olivone; 

- dotto Giacomo MOller, medico ortope­
dico FMH, Gentilino; 

- prof. Oscar Pelli, esperto per l'Inse­
gnamento della ginnastica nelle scuole 
medie, Belllnzona; 

- prot. Sergio Pivetta. insegnante di gin­
nastica correttiva presso l'Istituto su­
periore di educazione fisica di Milano; 

- prof. Ado Rossi, Insegnante di ginnasti­
ca formativa e correttiva nel Liceo can­
tonale, Montagnola; 

- prof. Corrado Rossinelli, Insegnante di 
ginnastica alla Scuola magistrale, Lo­
carno. 

Con una sollecitudine esemplare, già Il 30 
gennaio successivo la Commissione spe­
ciale è riuscita a presentare il proprio rap­
porto con precise proposte allo scopo an­
zitutto di risolvere Il fondamentale quesl­
to, quello, cioè, riguardante la formazione 
di un adeguato numero di docenti speciali 
per l'Insegnamento della ginnastica corret­
tiva nelle scuole di ogni grado. 
Il Consiglio di Stato con due pur sollecite 
risolUZioni (9 e 16 marzo 1971) ha affidato 
il compito di organizzare a Lugano il sud­
detto corso formativo, della durata di due 
anni. al dotto Giacomo MOller con la colla­
borazione del prof. Ado Rossi (II quale è 
stato anche chiamato alla direzione e alla 
sorveglianza del Servizio cantonale per la 
gmnastica correttiva). 
Incaricati dell'insegnamento I signori: 
dotto Giacomo MOlier (anatomia); dotto 
Luciano Balzani (neuro-flslologla) ; dotto Fa­
bio Muggiasca (pediatria e auxologla); 
dotto Marcello Cesa-Bianchi, direttore del­
la facoltà di Psicologia dell'Università di 
Stato di Milano (pslco-motrlcltà); prof. 
Sergio Pivetta e prof. Ado Rossi (tecnica 
professionale e metodologia). 
Il corso, al quale sono stati ammessi 40 
docenti aspiranti In possesso dei titoli ri­
chiesti (patente SE o SM oppure maturi­
tà), ha avuto inizio con un primo periodo 
di studio nella primavera del 1971 (30 ore 
circa distribuite su 6 sabatI). Era Inteso 
come corso propedeutico d'orientamento 
e di ricupero. Si è proceduto alla ripeti­
zione di nozioni base delle principali ma­
terie e alla trattazione a carattere prope­
deutlco di altri argomenti. 
Già in questo primo periodo è stata data 
un'Informazione preliminare sulla ginnasti­
ca correttiva. Gli insegnanti si sono preoc­
cupati di far nascere nel candidati una mo­
tivazione verso l'attività scelta che può 
essere considerata anche un Importante 
servizio sociale. 
Subito dopo la chiusura dell'anno scolasti· 
co 1970-71, e precisamente dal 27 giugno 
al 10 luglio, per la durata cioè di 3 setti­
mane, il corso si è trasferito a Quinto do­
ve, grazie alla comprensione delle locali 
autorità comunali e scolast iche, I parteci­
panti hanno potuto usufruire delle istalla­
zloni modello del nuovo, magnifico cen­
tro scolastico. 
Qui è stato portato avanti essenzialmente 
il programma riguardante le conoscenze di 
tecnica professionale e di metodologla, 

mentre In un successivo corso dal 13 al 25 
settembre, questa volta a Faido, il lavoro 
è stato accentrato sull'esame del porta­
mento. Dapprima a gruppi, poi a coppie, 

. quindi singolarmente, sempre sotto la sor­
veglianza e la guida dei docenti Incaricati, 
i partecipant i al corso hanno avuto la pos­
sibilità di esaminare un migliaio circa di 
allieve e allievi delle scuole elementari e 
maggiori di Quinto. Faida, Rodi-Fiesso, 
Giornico e Bodio. 
Il 29 settembre il dotto Augusto Moccetti , 
presidente del Collegio del medici delega· 
t i e scolastici. riuniva questi ultimi a Bel· 
linzona per un incontro Informativo con i 
docenti di correttiva. 
In questa riunione, dopo aver sentito le 
precisazionl del dotto Sergio Carattl diret· 
tore della Sezione pedagogica del D.P.E., 
le indicazioni dei prof. Ado Rossi e Sergio 
Pivetta e assistito a una dimostrazione 
pratica di esame del portamento da parte 
del docent i del corso, si stabiliva: 
al i docenti di correttiva potranno iniziare 

l'esame del portamento In tutte le 
scuole dei 39 comprensori del Cantone 
(e procedere all'allestimento della 
scheda antropometrica); 

bl a controlli ultimati I docenti segnale· 
ranno ai rispettivi medici delegati o 
scolastici i casi importanti di anomalie 
del portamento riscontrati; 

cl i medici procederanno al controllo di 
tutti gli allievi segnalati e alla stesura 
della diagnosi, quaU unici responsabili, 
anche legalmente. della vaUdltà d.lla 
med.slma. 

Aveva cosi Inizio, in tutto il Cantone, 
l'operazione controllo di circa 30.000 allie· 
vi di ogni ordine di scuole: operazione mai 
eseguita prima d'ora nel nostro paese e 
che ha suscitato interesse e consensi in 
parecchi Cantoni d'oltre San Gottardo. 
A controlli ultimati una prima, confortante 
constatazione: i medici avallavano nella 
quasi totalità dei casi (poche e di scarsa 
entità le divergenze di opinioni) i risultati 
dell'inchiesta svolta dai docenti di corret­
t iva. I docenti, subito dopo la visita di con­
trollo, potevano così iniziare Il lavoro pra­
tico nelle diverse sedi con un ararlo ridot­
to (20 ore settimanali in quanto per l'anno 
scolastico 1971-72 la formazione dei 
docenti continua con 6 ore settimanali di 
corso e 6 di studio e terminerà con un cor­
so di 3 settimane durante il quale si. svol­
geranno gli esami di diploma). 
Difficoltà di ordine logistico (non tutti i 
comuni o le scuole interessate hanno po­
tuto approntare per tempo un locale adat­
to all 'insegnamento della ginnastica cor­
rettiva) o legate, specie presso le scuole 
medie e medie superiori, alla stesura de­
gli orari, hanno reso un poco difficoltoso 
l 'inizio del Servizio cantonale di ginnastica 
correttiva. Erano, del resto, già scontati 
In partenza gli ostacoli che un'Innovazio­
ne di cosi vasta portata avrebbe Inizial­
mente dovuto superare. 
Ora il Servizio è avviato: esso interessa 
allievi, genitori, medici, docenti e autorità 
comunali . Darà i risultati sperati se fattiva 
sarà l'auspicabile collaborazione di tuttI. 
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Educazione fisica 
e ginnastica correttiva 
L'educazione fisica è veramente tale, 
e cioè -educazione-, nella misura in 
cui non si esaurisce nella cura e nel­
l'addestramento del corpo, ma contri­
buisce a conquiste spirituali in senso 
ampiO (esercizi fisici che sono nel con­
tempo esercizi di qualità intellettuali, 
volitive, estetiche, morali , sociali) . 
L'unità, nell'uomo, di spirito e di corpo 
Implica appunto che educare l'uno si­
gnifichisempre educare anche l'altro, 
che non si possa esercitare il fisico 
senza appellarsi alle energie spi rituali 
oppure impegnare a fondo lo spirito 
senza il sostegno delle energie fisi­
che. 
L'antico motto - mens sana In corpore 
sano-, ispirato a un'ideale armonia di 
sviluppo mentale e fisico, però legato 
a una concezione dello spirito e del 
corpo come entità separate, va ora 
inteso anche nel senso di un reciproco 
condizionamento psico-fisico, secondo 
cui si deve pure ammettere che lo spi­
rito risente del deteriorarsi delle ener­
gie del corpo così come quest'ultimo 
delle malattie mentali. 
Di qui l 'importanza fondamentale della 
ginnastica nella formazione dell'uomo 
di domani e la sua rivalutazlone nella 
scuola contemporanea (come educazio­
ne fisica che è nel contempo padro­
nanza del corpo e autodisciplina, svi­
luppo del f isico così come dell 'intelli­
genza e del carattere). 
Potremmo anzi dire che la tendenza ad 
affidarne l'insegnamento, ne I periodo 
dell 'obbligo scolastico, ai maestri an­
ziché ai docenti special izzati, rientra 
in tale rivalutazione. 
Il maestro ha infatti, a livello di scuola 
elementare, la responsabilità di una 
formazione integrale degli allievi che 
va attuata unitariamente, con il concor­
so delle molteplici attività scolastiche 
e attraverso tutte le materie d'inse­
gnamento. 
In una fase scolastica in c i si mira, 
anche nell'ambito dell'istruzione, a una 
preparazione globale che non può an­
cora essere conseguita con lo studio 
sistematico di materie tra di loro a­
strattamente separate. non si vede per­
ché la ginnastica, il canto, il disegno 
debbano essere affidati a docenti spe­
cial I. Tanto varrebbe assegnare l'Inse­
gnamento dell'aritmetica e della geo­
metr ia a matematici e cosI via. 
Per le ragioni spiegate da professioni­
sti particolarmente competenti. in di­
versi articoli qui pubblicat i, In questi 
ultimi tempi si è posta con sempre 
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maggiore urgenza la necessità di un 
servizio cantonale di ginnastica corret­
tiva, date le anomalle di portamento 
riscontrate in troppi ragazzi nel periodo 
dell'obbligo scolastico. E ciò sia per 
prevenire tali alterazioni in individui 
sani, sia per diagnosticarle e curarle 
tempestivamente quando ormai si sono 
determinate. Anche nel caso di malat­
tie inguaribili degli organi di movimen­
to, si riconosce che preventive misure 
adeguate possono se non altro impe­
dire che i mali si aggravino. 
Da ciò risulta tutta l'importanza della 
ginnastica correttiva - come mezzo 
di prevenzione e di guarigione - e, 
ovviamente, della preparazione dei do­
centi a cui è affidato il compito di un 
nuovo e tanto delicato lavoro che inci­
derà sicuramente anche sulla vita psi-' 
chica dei ragazzi. 
E' chiaro che questo nuovo lavoro non 
può essere assunto dal maestro di 
classe. già per il fatto che solo una 
parte degli all ievi richiede esercizi fi­
sici speciali che vanno eseguiti nelle 
normali ore di scuola; inoltre egli non 
è stato preparato specificamente né a 
rilevare specifiche anomalie fiSiche, 
né a stabilire la cura e gli esercizi più 
opportuni a tale scopo. 
Ci sembra però altrettanto chiaro che 
agli insegnanti di ginnastica correttiva 
si debba richiedere, date le più accen­
tuate e imprevedibili Implicazioni psi­
chiche delle cure rivolte al fisico dei 
ragazzi, non solo una preparazione spe­
cifica per determinare e curare anoma­
lie e alterazioni corporee. ma ancor 
più l'esperienza educativa del maestro 
come tale, illuminata da una suffi­
ciente cultura pslco-pedagogica e psi­
co-didattica. 
Necessità, quindi , come si sta facendo 
nel nostro Cantone, di preparare mae­
stri qualificat i come tali a una nuova 
funzione che in nessun caso può esau­
rirsi unicamente nella cura di anomalie 
del corpo; vale qui ciò che abbiamo 
detto a proposito di educazione fisica 
in genere. 
Anche solo il fatto che la ginnastica 
correttiva è riserbata a una minoranza 
di allievi può inoltre essere tale da 
suscitare diffidenze, timori , complessi 
di natura varia sia nel genitori sia nei 
ragazzi stessi. 
Sono note le resistenze e le difficoltà 
che si incontrano quando si tratta di 
allontanare allievi dalla classe norma­
le per affidarl i a Insegnanti che posso­
no meglio formarli e a quali eufemismi 

bisogna ricorrere per far accettare alle 
famigl ie un'istruzione scolastica spe­
ciale (classi di recupero, parallele, 
ecc.) . 
Occorre prima di tutto, anche nel caso 
della ginnastica correttiva, che i geni­
tori non abbiano l'impressione che un 
loro figlio possa essere considerato un 
minorato fisico, che questa impressio­
ne non l'abbia il ragazzo stesso, che 
egli non si senta discriminato r ispetto 
al compagni ma se mai motivato a com­
piere regolarmente determinati eserci­
zi come una qualsiasi altra attività sco­
lastica; e tanto più ciò può avvenire 
quasi spontaneamente quanto più la 
nuova attività è svolta in uno spirito 
e in un ambiente di vita stimolanti. 
Con ciò non intendiamo assolutamen­
te dire che i docenti specializzati di 
ginnastica, opportunamente preparati, 
non possano essere in grado di assu­
mere, anche in veste di educatori, l'in­
segnamento della «correttiva - , ma solo 
attenerci a una realtà che rende Il re­
clutamento e la preparazione del corpo 
insegnante necessario più semplice e 
di più facile attuazione movendo dal 
maestri di scuola obbligatoria; tanto 
più considerata la quantità dei docenti 
rich iesti a tale scopo e la nuova fun­
zione che essi dovranno assumere nel­
la scuola. 
Data la formazione umanistica, scien­
tifica e psico-pedagogica del maestro 
e la sua preparazione, attraverso un 
adeguato tirocinio, anche per l'Insegna­
mento specifico della ginnastica, egli 
è nelle migliori condizioni per giun­
gere a capacità sicure - con la fre­
quenza di corsi razionalmente orga­
nizzati - nella cura di anomalie fisiche 
mediante una ginnastica correttiva 
scientificamente impostata. 
Assai più difficile sembra invece che 
alla formazione psico-pedagoglca au­
spicabile, per un insegnamento tanto 
delicato su diversi piani , pos~a rapida­
mente pervenire chi non è sorretto in 
partenza da una complessiva prepara­
zione pedagogica, psicologica e didat­
tica non l imltabile, ovviamente, al solo 
insegnamento della ginnastica. 
E' del resto questa un'altra ragione che 
di per sè può pure giustificare un Inse­
gnamento della ginnastica affidato, nel­
le elementari. al maestro titolare della 
classe. 
Abbiamo spiegato all'inizio come in 
tale scuola non sia ancora concepibile 
un vero e proprio insegnamento di ma­
terie rigorosamente distinte e come il 
maestro unico sia meglio in grado di 
coordinare le diverse occupazioni sco­
lastiche e di Indir izzarle tutte a un 
medesimo f ine educativo, alla piena 
realizzazione dell'uomo nella sua unità 
pslcoflslca; anche nell'ambito della gin­
nastica correttiva si tratta, sostanzial­
mente, di mirare a questa stessa fi­
nalità. 



I difetti di portamento 
Classificazione 
e limiti dell'interve to 
nella scuola 

I difetti di portamento, particolarmente 
nell 'età p epuberale e puberale, sono In 
costante aumento tanto In SvIzzera quanto 
In tutti i paesI d'Europa. PrIma dI cItare i 
risultatI dI alcune significative Inchieste in 
materia, ci sembra opportuno chiarire I 
concetti che informano la suddivisione del 
difetti di portamento secondo I migliorI 
autori di alcuni paesi nel quali, da anni, 
si dedica partIcolare attenzione a questo 
problema. 

Classificazione: 

a) vizi di portamento o cattive attitudini, 
b) paramorflsml, 
c) dismorfismi, 
d) ipermoifisml. 

V'IZI di porillmento o cattiv attitudini: 
comprendono tutte le poslzlonl difettose 
che il corpo tende ad assumere quando è 
costretto per lungo tempo all'Immobilità e 
le anomalie dI portamento che derivano da 
una deambulazione non corretta. Tali at­
teggiamenti sono contraddistinti dalla 
relativa facilità con cui chi ne è affetto 
riesce a ottenere una temporanea autocor­
rezione, per mezzo di semplicI contrazioni 
di determInati gruppi muscolari (dIfetti 
funzionali, quindi, che non comportano al­
terazioni del sistema osseo - legamentoso 
- muscolare e che scompaiono facilmente 
mediante l 'applicazione sIstematica di 
esercizi miranti, a coordinazione acqulsltlil 
e a mobilità articolare normale, al poten­
ziamento dell'-abito muscolare del sog­
getto). 

Paramorfl.ml: comprendono le alterazioni 
paranormali delle forme corporee, dovute 
a un progressivo Irrigidimento muscolo -
legamentoso; l 'autocorrezione non è più 
poSSibile o appare estremamente difficol­
tosa, comunque Incompleta. Per l 'assenza 
di alterazioni Interessanti Il sistema osseo 
sono suscettibili di guarigione per mezzo 
di una appropriata e razionale ginnastica 
correttiva. 
Il trattamento del paramorfisml, particolar­
mente neil'età prepuberale, è Importante 
elemento di profilassi per l'equilibrio 
psico-motorlo e pslco-somatlco dell'Indivi­
duo. Le forme paramorflche non trattate 
costituiscono, 'Infatti, " presupposto all'al­
terazione del processo di osteogenesl nel­
le zone d'accrescimento dello scheletro. 
Da qui quelle gravi alterazioni delle forme 
corporee definite dismorfisml per le quali, 
pur essendo di aiuto la ginnastica di mobi­
lizzazione, è sempre necessario ricorrere 
a trattamentI ortopedici. Nel dlsmorflsmi, 
cioè nelle alterazioni di origine strutturale 
in fase evolutiva, la ginnastica è quindi 
Intesa soltanto come sussidio terapeutlco 
e non come elemento curativo unico e de­
terminante. Ginnastica da farsi perciò 
sempre sotto controllo continuo e diretto 
dello specialista ortopedico e, quindi, ob­
bligatoriamente, al di fuori dell'ambiente 
scolastico. 

Ipermorflsml: derIvano, secondo Il Lam­
bertlnl, dall'esuberante sviluppo dI detel­
mInati gruppI o compiessI muscolarI, che 
travallca l'armonIoso rJlJevo delle restantI 

masse contrattJlJ (manifestazioni, queste 
che mal Interessano l'età prepuberale e 
raramente la puberale, sulle quali non In­
tendIamo di conseguenza soffermarc!). 

Rilievi quantitativi 
E ora alcuni rilievi quantitativi: 
- In FrancIa, alcunI annI or sono, Il dotto 

Leseur, noto autore di trattati di ginna­
stIca correttiva, dopo l'esame di 9000 al­
'lievI e allieve delle scuole di ParigI de­
nunciava la presenza di casi dI para­
morflsml e forme mIste nella misura 
del 70%; 

- a Milano, stando ai rilievI comunIcati 
nel 1957 dilli 'ufficIo dI Igiene e sanItà, 
l paramorflsml IncIdevano sull'Insieme 
della popolazIone scolastica cIttadina 
nella misura del 50% ; 

-' a Roma un'IndagIne eseguita In 13 
scuole elementari ha dato una percen­
tuale di alunni normali del 7%; 

- a Zurlgo, recentemente, in più della 
metà di 1740 scolari visitati sono state 
rIscontrate anomalle della colonna ver­
tebrale; 

- nel 1968 il 30% dei reclutandi svizzeri 
Inabili al servizio militare è stato eso­
neràto a causa dI malformazIonI della 
colonna vertebrale. 

L'esame del «portamento» 
nelle scuole ticinesi: 
risultati e commenti 
La recente Indagine sul difetti di porta­
mento promossa nel TIcIno con l 'Introdu­
zione del Servizio cantonale di ginnastica 
correttiva, ha Interessato una popolazione 
scolastIca di oltre 30.000 allieve e allievi 
delle scuole elementari, maggIorI, gInna­
siali e superiori . Come da precisi accordi 
con Il Collegio dei medici delegati e sco­
lasticI, i 39 docenti del Servizio hanno 
eseguito l'esame del portamento nei ri­
spettivi comprensori, redatto la scheda 
antropometrIca e segnalato ai citati medi­
ci le cattive attitudini pronunciate e le 
forme paramorfiche o sospette dismorfl­
che riscontrate, affinché gli stessi potes­
sero procedere a precisi controlli e, nel 
casi gravi (dlsmorflsml), consigliare al 
soggetti una visita specialistIca. 
A controlli medici, normali o speCialistici, 
ultimatI, Il quadro della situazione risultava 
essere il seguente: 

- cattive attitudini : 65,4% 
~ paramorfisml: 26,3% 
- dlsmorfisml: 2,8% 

Ouesti dati , risultati da un'inchiesta svolta 
con estrema cautela, anche se non Inten­
dono esprimere valori assoluti In quanto 
difficile, se non Impossibile, risulta un'e­
satta valutazione del difetti di portamento 
in senso assoluto (esistono, ad esempio, 
cattive attitudinI leggere, altre più pronun­
ciate e altre ancora al limiti del paramor­
flsmi, cosI come nei paramorfisml diverse 
sono le forme a seconda dell'età e del 
sesso dei soggetti o del punti In cui sono 
localizzati) questI dati, ripetiamo, offrono 
precise garanzie in confronto a quelli risul­
tanti da altre Inchieste del genere: primo 
perché avallati al 100'/0 da personale me­
dico, secondo perchè scaturiti da un'inda-

gine condotta secondo criteri di valutazio­
ne aggiornati, precisi e uniformi, 
Come giudIcare la situazione attuale del 
nostro Cantone? 
Non è semplice: perchè mancano riferi­
menti precisi (I mezzi di indagine e i crite­
ri di valutazione possono variare da nazio­
ne a nazione) e anche per la particolare 
situazione geografica del Cantone stesso 
(le percentuali del vari difetti si esprimo­
no con valori spesso assai diversi a se­
conda che si riferiscono a scolari di gr08si 
centri o di villaggi, di località situate in 
pianura, In valli o in montagna). 
Comunque ci sembra che confrontando la 
nostra con la situazione di paesi a noi vici­
ni si possa essere cautamente ottimisti: 
- perchè abbiamo. finalmente dati deri­
vanti da esami esenti da dilettantismo 
(grazie all'attenta Vigilanza medica e alla 
preparazione delle persone preposte al la­
voro di controllo: preparazione documen· 
tata ,dalla completezza e dalla varietà dei 
programmi di studio seguiti dalle stesse 
persone, programmi ideati e svolti da me­
dici specialisti altamente qualificatI) ; 
- perchè gli stessi dati risultano meno 
preoccupanti (specie per quel che riguar­
da paramorfismi e dlsmorfismi) di quelli 
rivelat i da inchieste analoghe svolte in al­
tri Cantoni o all 'estero; 
- perché il controllo iniziato si farà sem­
pre più attento ed efficace con Il comple­
tamento delle nozioni teorico-pratiche del 
personale (medici e docenti di correttiva) 
responsabile; 
- .perche il lavoro dei docenti di corretti­
va, ridotto quest'anno a sole 20 ore setti­
manali per motivi già indicati In altro pun­
to della presente pubblicazione, risulterà 
più redditizIo e incisivo quando, a partire 
dal prossimo anno scolastico, sarà portato 
a 30 ore; 
- perchè lo stesso lavoro potrà svolgerSi 
negli anni a venire In condizioni ambien­
tali adatte e tali quindi da incrementa­
re l'interesse di allievi e docenti (se molti 
comuni del Cantone hanno, con lodevole 
tempestività, approntato locali perfetta­
mente adatti allo scopo, altri purtroppo 
hanno adottato soluzioni di ripiego che 
non facilitano certo Il delicato compito dei 
preposti al servizio); 
- e finalmente perché l'introduzione del 
Servizio cantonale per la ginnastica cor­
rettiva anche se, Inizialmente, ha suscita­
to le inevitabili critiche che sempre ac­
compagnano Il nascere di nuove Iniziative. 
ha coinciso con la presa di coscienza -
da parte di allievI, genitori, autorità comu­
nali e scolastiche - di un non trascurabi­
le problema: quello dei difetti di porta­
mento. Tale presa di coscienza per que­
stioni fin qui Ignorate o poco sentite non 
potrà mancare di Influire positivamente 
sugli sforzi intrapresi dai Dipartimenti del­
la pubblica educazione e delle Opere so­
ciali per la salvaguardia del patrimonio fi­
siologico delle nostre popolazioni scolasti­
che. 

Cause principali 
Le principali cause che concorrono, nel 
nostro paese, all'Insorgere del difetti di 
portamento (a prescIndere da quelli di na­
tura patologica) sono, in sintesi , le se­
guenti : 
La mancanza di movimento .ufflclenta: 
l'attuale benessere porta i giovani alla ri­
cerca di comodità sconosciute nel passa­
to. L'uso di motoclcli , di motociclette, di 
automezzi, di ascensori, di scale-mobili, di 
teleferiche e sciovle Il disabitua da quel-
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Momanti di una leziona di glnnutlca correttiva pre.so le scuole di Vlganello. 
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la chiusura lampo 
che esprime 
l'eccellenza del 
lavoro ticinese 

Per l'arredamento 
migliore da: 

Chiedete 
il catalogo 

Visitate 
l'esposizione 

l'esercizio salutare per eccellenza che è la 
marcia. Lo sviluppo della motorlzzazione 
Impedisce In molti casi al nostri ragazzi la 
vita all'aria libera. Non solo nei centri ur· 
banl ma anche nel villaggi, per le esigenze 
del t raffico, strade e piazze sono spesso 
terreno proibito per- giuochi e per passeg­
giate. 
Dato il pericolo dell'Intenso traffico I geni­
tori tendono sempre più a evitare che I 
loro bambini si rechino a scuola a piedi (e 
la domenica, magari , si fanno lunghe gite 
in automobile al posto delle sane escur­
sioni a piedi In uso ancora qualche decen­
nio fa). 
Secondo un'Inchiesta effettuata nel 1970 
nel ginnasio di Lugano su un totale di 754 
allievi si recavano a scuola : 

allievi .,. 
8 piedi 116, pari al 15,5 
In motoclclo 86, pari ali' 11.4 
In bicicletta 84, pari all' 11,1 
con automezzi pubbliCi 385, pari al 51 
con automezzi privati 83, pari all' 11 
L'uso di cartelle Inadatte: nelle scuole co­
munali di Lugano lo scorso anno solo 522 
allievi su 1186 usavano lo zaino; nel ginna­
sio di Lugano solo 2! 
Il banco: sono determinanti le posizioni 
difettose che gli allievi possono assumere 
anche In banchi perfettamente adattati . 
La posiZione scorretta in piedi (appoggio 
su una sola gamba, atteggiamento caratte­
r ist ico particolarmente delle bambine): 
oggi sappiamo che, per la particolare con­
formazione dell'articolazione dell'anca 
quando ci appoggiamo su uno solo degli 
arti inferiori , sulla corrispondente epifisi 
femorale grava una pressione almeno tri­
pla rispetto al peso del corpo, e questo in 
condizioni fisiologiche normalI. Lo scorso 
anno, nel ginnasio di Lugano, In più del 
35% delle ragazze si riscontravano squili­
bri , anche se non gravi , del bacino. 
Gli errori di deambulazione: spesso conse­
guenti a malformazioni dei piedi sono le­
gati anche all'uso di cartelle non razionali 
e, per quel che riguarda part1colarmente 
le ragazze, pure a certa assurda moda at­
tuale (maxl-cappottl). 
La vita sedentaria: le ore che I giovani In 
età puberale trascorrono settimanalmente 
seduti sono In costante aumento. Secondo 
un'inchiesta effettuata nel 1969 nel ginna­
sio di Lugano, tra scuola e casa, I ragazzi 
delle prime due classi stanno seduti setti­
manalmente da 45 a 50 ore; quelli delle 
ult ime due classi, da 55 a 60; nel liceo si 
arriva a un massimo di 83 ore. 
L'aumento della statura: si fa sempre più 
rilevante nell'età puberale, che è la più de­
licata per il particolare sviluppo fisio-psi­
chico dei giovani (Inchiesta nel ginnalilo 
di Lugano: rispetto a 40 anni fa l'aumento 
di statura è , In media, di 8-10 cm tra gli 11 
e i 15 anni; nel liceo, nel 1940, su circa 80 
allievi maschi solo 6 superavano I 180 cm, 
mentre nel 1969-70 su circa 500 allievi ben 
110 superavano tale limite). 
L'aumento della rigidità articolare è dovu­
ta, spesso, a una ginnastica scolastica In­
sufficiente (oltre che alla mancanza di 
movimento). 
" riposo Insufficiente In Ietti non abba­
stanza rigidi e con cuscini troppo alti. 
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Definizione 
dei difetti 

del porta ento 
Portamento rlluuto 
Caratterizza ganeralmanta gli Individui longlllnal. 
I bambini gracili. I ragazzi altenlcl . Più cha un 
paramortllmo it un Inllama di Itadi pre-para!"or­
fici cha li manifaltano con Inclinazione del capo 
avanti. nuca biventra. accentuazione dalle foa .. 
sopra e l otto-clevlcolarl. dorso curvo con Ipalle 
anterlorlzute per pravalente deficit del dorlali . 
tendenza a ll'aumento della lordol l lombare. lIave 
antarovar, lone da l bacino. addome promlnanta. 
valgilml a va rilml. 
E' l' habitus althanicui di Balland e Grozeller. 
de.crltto dal Lapiarre. 

Collo di cigno 
Si ha quando il capo it SpOltato in avanti e di 
consaguenza I·.... del collo .. lume una pOli­
Zlone obliqua. reclinata in .. n IO anteriore. E' 
caulato da ipotrofia dai muscoli cervicali. m il 
più dene volta it legato a qualche altro difetto 
del tratto dorsale-a lto . 

Nuca blventre 
Consista nella - blpartltura longltudlnale dana ra­
gione postariore dal collo per mazzo di un laico 
mediano dalimitato dai fasci dai due mUlcoli 
bivanlri cervicali, dovute all'lpotrofia dalla por­
zione alta e cantrala dal cucullare e del due 
biventrl - (Sorrentino). 

Spalla addotta anterlorlzzate 
E' un dlfatto che quasi sempra accomoagna il 
dorso curvo, cui il strettamente legato. Il mon­
cane della spalla, aboandonata la sua pOllzione 
normala (la distanza biacromiale misurata an­
teriormente dovrebbe eGsere Infariore a quella 
posteriore di cire 5 cm) li spolta in avanti. in 
adduzione ri spetto al toraca, concorrendo a volte 
alla formazione, come vedremo. di un darla cur­
vo. altre volte a determinare l'lnlorgenza di . ca­
pale alata. 

Atteggiamento curvo e dorso curvo 
E' uno tra i paramorfismi che il più faclla rila­
vare tra i giovanI. La corretta statlca dalla co­
lonna vertebra le il assicurata , nel tratto doraale, 
da i mUlcoli lunghi de l dorso . Quando la loro 
azione viene mano. po iché il tono muscolare di 
base non il sufficiente a mantenere una corratta 
pastura, Il loggetto prende una posizione di 
comodo ed il rachide si curve in avanti. 
Contemporaneamente, le spalle assumono la po­
siziona anteriorlzzllta già descritta, contribuendo 
a oare alla regione dorsale quella carattarlstica 
rotondlti che il le tipica esprassione dal dorso 
curvo. 
Si tratta di un paramorfismo insidioso e perico­
loso in quanto puil dare luogo a malformazion i 
più gravi ed irrevers lbili con conseguanze dan­
nose a carico della funzione respiratoria com­
promessa dal deficiente sviluppo della capacità 
toracica e per la ridotta elasticlti del torace . 
Il dorso curvo. infine - per quanto la maDgio­
ranza dagli aulorl non ricorra a quesla distin­
zione - s i differenzia dalla cifosi tipica la 
quale. come vedremo, it a rigar di termini circo­
scritta al sellmento rachide . 

Scapole alata 
Come avviene nelle spalle addotte, il moncone 
della spalla si sposta in avanli , in posizione 
anterlorlzzata rispetto a lla norma. Conlempora­
neamente perii il margine interno s l'angolo Infe­
riore della scapola si scollano, s i allontanano 
dalla calla toracica creando un'lnconfondibile fos­
sella ne lla quale si possono inflle re le falangette 
e a volle persino le falangine delle dita. 

Atteggiamento clfotlco a cifosi 
E' l'aumento della cifosi fisiologica del .. chide 
dorsale. 
Quando il giovane assume una posizione comoda, 
la colonna vertebra le si curva In avanti , tralle­
nuta solo dal tono muscolare . I muscoli della 

reglona pOlterlore tendono ad allungarsi mentra. 
con l'andar dal tempo, Il Irrigidiscono ed accor­
clima muscolatura e legamenti antarlori . Ora. 8e 
agII inizi un .. mplice atto volontario poteva 
e.sere sufficiente a corraggere il vizio poslu­
rala. con Il lampo occorre uno sforZo sempre 
maggiore. Plano piano la colonna modifica la 
propria struttura, i legamenti del darla . i a llen­
tano, la vertebra accanlua il proprio a.petto 
cuneiforme. 
Un .emplicll Iniziale vizio di atteggiamento ha 
oetermlnata l'ln.orgenza di una vere e propria 
deformltit. in buona parte Irrever.iblle : la cifosi • 
... oclata non sempre, ma molto .peIlO, ad altri 
paramorfl.ml delle regioni toraclche anteriore e 
posteriore. 

Rlgldlti delle spalle 
Sono caretta rizzate dal fatto che Il ragazzo -
normalmente In grado di e levare per avanti le 
braccia tele lino a lla verticale - non riesce 
a portarle in linea con Il busto con Il quale 
formano invece un angolo più o meno aperto. 

Spalle spioventi 
Sono caratterizzala dall 'a.patto a collo di botti­
glia . 

Spalle attaccapanni 
E' Il dlfello appalto. la I palle .. sumono la clas­
.ica linea ad attaccapanni. con tendanza dei due 
monconl a lollevarsi esternamente. 

Dorso piatto 
Vi lana del cHli in cui Il proceslo natura la 
grazie a l quala .1 formano nel bambino la cifosi 
e la lordosi flliologica. lubllce degli arresti o 
comunque modifiche : le curve non si delineano 
o si delineano appena. SI ha IIII0ra Il tipico 
dorso piatto lata la (il più fraquante), toracico. 
o dor.ale balla. 

Alterazioni toraclche 
Le alterazioni dal lorace sono sempre. a nostro 
avviso. dei veri e propri dilmorfilml. anche per 
la loro patogane.l, di carattere per lo più con­
ganlto. Sono malformazioni cha non laici ano 
molte speranza per un'effattlva correzione. 

Toraca carenato 
E' bbutanza frequenta e cons iste in uno schlac­
clamenlo della cassa toraclca sul due Iati. men­
tra lo sterno viene a sporgere aSlumendo la 
forma caratterisllca del ' petto di pollo. Per lo 
più lo li rileva perii in forma non molto accen­
luata. 

Torace a botta 
SI avvicina per qua lche aspello al forace care­
nalo, con la 10ltanzlale differenza che la cassa 
toracica .. sume una forma tondagglante, da cui 
la denominazione - a bolte-. 

Torace astenico 
Caratteristico del loggetti gracili . si presenta ab­
bastanza normale par quanto riguarda confor­
mazione. ma poco sviluppato, poco muscoloso. 
con tendenza all 'applaltlmento ed all'abbassa­
mania . 

Torace piatto 
E' caratterizzato dall'appiattimento dalla calsa 
toracica. 

Torace Infossato, Il Imbuto 
Si presenta con una depressione condro-sternale. 
centrale o aaimmatrlca, a volte talmenle profon­
da da riuscire a contenere un pugno. Ne deriva 
sposlamento degli organi Inlemi nella cavilà to­
racica, con tutti gli Inconvanientl che queslo 
compo"'a . 

Toraca asimmetrico 
Le asimmetrie toraciche lana legale solitamente 
al quadro palologico della scoliosi o delle defor­
mità toraciche vere e proprie . 
Nel primo caso vengono sludiale e classificate 
assieme alle scolios i. e presenlano asimmetrie 
dovute a lla torsione ed alla conseguanle defor­
mazione delle cosle con comparsa di gibbi ante­
riore da un lato e posteriore da quello opposlo. 
Nal secondo ClSO si rilevano tutte le irregolarità 
di sviluppo glè descritta, ma limitata a un emi­
lorace (emitorace carenato, a botte, pialto. in­
fo .. ato) o presenti in grado diverso nelle due 
metè laterali . o nalla porzione alta rispetto 
a quella immediatamente .ollostante. 

Dorso curvo con spalle anteriorizzate 

Cifosi dorsale 

Torace carenalo 

Torace infossalo a imbulo 
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Lordosi con addome prominente 

Dislivello spalle e scapole 
in una scoliosi dorsale destra 

Scoliosi a doppia curva 
(dorsale destra e lombare sinistra) 

Valgismo 
delle ginocchia 
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Valgisma 
dei piedi 

Lordosi 
E' l'accentuazione della lordosi fisiologica , sul 
piano antero-posteriore, con concavità posleriore 
a livallo della reglona lombare. " 
Il bacino tende a ruotara In avanli sul suo assa 
Irasvarsale, cioè a spoltare In senso anteriore 
il catino (anleroverslone) facendo perno sulle 
articolazioni coxo-femorall. 
Generalmente la lordos l è circoscritta al Iratto 
lomoare del rachide . SI hanno, però raramente, 
anche casi di lordosl totale , con completa inver­
sione della cifosi darla le. 
Se non è eccessiva, almeno nella donna. un cerIO 
grado di ioraosi è fiSiologica. 

Addome prominente 
E' dovuto generalmente a modesta ipotrofia degli 
addominali; è spesso associato a 10rdoBI, ma è 
quasi sempre accompagnato da caratteri di adi­
posità attribuibili a turbe ormonali nal quadro 
delle distrofie di tipo adiposo-ganilale. 

Addome batraclco 
SI dice dell 'addome quando è elpanso sulle sue 
parli laterali.-

Addome ptoslco 
Come sua prima origine, ne è causa la ipotro· 
fia dagli addominali. l':sla provoca un -Ictus­
in avanti del seno viscerale il quale, spostando 
il centro di gravità, provoca una rotazione dell'as­
sa trasveno del bacino determinando una cur­
vatura lordotica nel tratto lombare della colonna 
ed un abbassamento del ventre rispetto alla sua 
sede normala. 

Rigidità lomho-si3crale 
Può dipenderll" da una SCOIiOli , come da una 
cifosi lombare. A volte à conseguante alla sacra­
lizzazione della S- lombara D comunque ad una 
diminuzione flessoria delle ultime lombari, il che 
è causa di una IImllazlona articolare le cui ri­
percussioni vanno a carico di tutto il rachlde . 
Può essere anche causata dalla retrazione del 
muscoli posteriori delle coscia. 

Scollo i 
E' una deviazione della colonna nel senso della 
lateralità. 
Può essere ad una, due curve, più curve. 
Si rileva grossolanamante dalla evidenza linaare 
estarna delle apofisi spinose. 
Si riconosce con sicurezza mediante l'esame 
schermografico e radiologlco. 
E' accompagnata molto spesso . da concomitanti 
malformazion i associate : 
- aS immetria D dislivello delle spalle; 
- asimmetria D dislivello delle scapole; 
- asimmetria D dislivello dei fianchi; 
- asimmetria o dislivello del baCinO; 
- asimmetria del triangolo della taglia. 
Se si tratta solo di un atteggiamento scoliotico 
(prescoliosi secondo Paia), la colonna lÌ gene­
ralmente piuttosto mobile e facando flettere Il bu­
sto in avanti , III linea delle apofisi li rettifica. 
Se si tratla invece di vara e propria scolloal, 
nella flessione del bUlto la linea delle apofisi 
mantiene e quasi sempre pone in maggior risalto 
la curva. Nel casi più pronunciati si notano Inol­
tre quasi sempre del rlgon,flamenti : è l'inizio del­
la torsione, che è collegata alla rotazione del 
corpo vertebra le verso "I convessità, cioè verso 
l'esterno e delle apofisi verso la concavità, cioè 
verso l'inlerno, con formazione a lungo andare 
di gibbi, sporgenza dovute a malformazioni delle 
coste. Il gibbo dorlllie Il Irova ovviamante dal 
lato della convessit6 delle curve. 

SpatIe asimmetriche 
L'asimmetria può verificarsi lia sul piano fro,,­
lale che su quello sllgltlale. 
Nel primo caso si noia une spella più alta dall'al­
Ira, quasi sempre come conleguenza di un al­
leggiamento scollollco o di Bcoliosi: solitamente 
è più basse le spalla corrispondente alla con­
cavità. 
Nel secondo caso si ha l'adduzione di uno Bolo 
del due monconi, D anche di entrambi, ma in 
grado diverso . 

Scapole asimmetriche 
Per le scapole, strettamente collagate con le 
spelle, si ripete quanto detto Bopra. Ricordiamo 
i tre casi già cilati e cioè: 
- dislivello delle Bcapole lui plano longltudina­

le, normalmente alla colonna (cioè con sca· 
pala abbusata dalla parte della concavità); 

scapole a dislivello invertito, cloil In .enlo 
contrarlo alla norma, paradosso; " 
scapole addotte ed anterlorluate In grado 
diverso solldalmenla con il moncone della n­
speltlva spalla. 

Ollre I queste possiamo notare però allre partl­
colarllà e cioè: 
1) scapole alate di diverso grado con Inegua le 

rolazlone sul piano trasverao; 
2) scapole ruotate in modo asimmetrico aul pia­

no doraale; 
3) scapole di forma anatomica diversa. 

" Valglsmo delle ginocchia 
Si tratta di un dismorfiamo, più cha un paramor­
fismo, abbastanza comune nei soggetti longlll­
nei e particolarmente nagli adolescenti e di 
evldenle e facile riconoscimento. 
La coscia converge oltre la norma sulle ginoc­
chia, tibia e perone divergono verso l piedI. 
Di qui la caratteristica hgurazione Id X, tipica 
del ginocchio valgo. 

Varlsmo delle ginocchia 
E' la deformazione esattamente opposta al VII­
gismo. Le ginocchia tendono ad allontanlrai e 
gli arti Inferiori assumono il tipiCO aspetto delle 
- gambe arcuate D da cavallerizzo-. 

Valgismo del piede 
Il calcagno ruota sul suo .. 8e antero-posterlore 
ed "II pleda viena Inclinato In dentro. Vllto po­
steriormente, presenta /I malleolo tlblili più 
sporgente di quello paroneale. 
E' accompagnato talvolta da valgismo della ginoc­
chia . 
In pratica, l'avamplade Il rivollo all'esterno ed il 
piede è ruotato verso l'interno. 

Varlsmo del pIede 
L'asse del piede, invece di divergere appana 
verlO l'esterno, converge internamenle. 
In altre parole, l'avampiade il rivolto verso l'ln­
le rno ed Il piade tende nel suo complesso I 
ruotare In fuori. 
E' alloclat spesso a ginocchio valgo, cioil ad X. 

PIede piatto 
Quando /I valgllmo del pieda oltrepassa certi 
limiti, /I cantro di gravità dell'arto Inferiore viene 
a cldere all'Interno del triangolo formato dal 
calcagno con la testa del primo e del qUlrto 
melatarso, premendo sull'arco del piede. I lega­
menll cedono, la volta del piede al Ipplattllce. 
SI considerano, normalmente, tre ordini di plat­
IIsmo: 
- piede piatto di l° grado quando circa matA 

della volta piantare è a contatto col auolo; 
- piede piatto di 2" grado quando pressoch6 

l'Intera volta piantare tocca Il terreno; 
- piede piatto di 3° grado quando l'Impronta 

occupa più dell'intera pianta dal piede poich6 
questo è anche ruolato nettamenle in valgllmo. 

Piede cavo 
E' auttamente l'oppolto del plattismo. Si tratti 
di un dismorfllmo di natura patologica. 

Adlposltè paramorflche 
Le principali dlsandocrinie di origine funzlDnale, 
nell'età Icol.sllca, Il raggruppino sllcondo Ta­
taflore In quattro classi: 
- con pravalante daficienza di statura; 
- con prevalente deficianza di peso; 
- con prevalente eccadenza di statura ; 
- con prevalente eccedanza di pela. 

Forme mista 
Sono molto più frequenti di quanto le clalllfl­
cazionl del vari studioai poslano far penure. 
" più tipico esampio di paremorfiaml mlatl il /I 
portamento rilassato, talmente carattarlltlco che 
oramai li ula descriverlo camuna manie come 
una forma a d. 
Delle rimanenti, le più comuni lono: 
Cltolordoli. Clfoai più lordosi, molto diffusa e 
per talunl a,petti simlla a l portamento rlla8lato 
dal quale si dlffaranzla soprattutto perch6 gena­
ralmente si tratta gl6 di paramorfllmo di grado 
pluttolto avanzato, quando non addirittura di un 
dismorfllmo, 
Cifoscoliosi. Anche in questo caso non c', mal 
un confine netto e precilo che pOlia indicare 
dove flnilce Il vizio di portamento e dova ha 
inizio la deformltè. Cifosi e ICOIlOII Il combln. 
no Ipello Insiame in un quadro, purtroppo, tra 
I più difficili da rlso lvare, 
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Specialista in Ortopedia FMH 
Tel. (091) 2 02 93 
6900 LUGANO, Via Canova 18 

E' ormai comunemente nota la frequenza di stati morbosi degli organi di movi­
mento, Negli ultimi decenni medici, enti assicurativi, autorità hanno potuto 
constatare un preoccupante aumento di sofferenze, incapacità lavorative, im'a­
Udita precoci .causate da alterazioni degenerative dell 'apparato locomotore In 
pC!lticolare il mal di schiena è già diventato una croce delle al/uali generazioni 
nel nostro paese, Le ricerche di molti studiosi hanno dimostrato che una parte 
molto ragguardevole dei disturbi della colonna vertebrale è dovuta ad alterazioni 
subite durante la fase di crescita dell'individuo. Proprio il periodo st'olastico 
coincide con una fase più delicata f! decisiva Ilello sviluppo degli orgalli di 
movimento. L'accelerazione osservata' Ilellel crescita dei giovani di oggigiorno, 
lo stile di vita spesso sedentario o perlomeno ullilaterale, costituiscono faI/ori 
negativi per la formazione in par.ticolare della colollna vertebrale. Questo organo 
chiave del portamento del/'illdil'iduo è minacciato da ulterazioni irreversibili 
già nell'età giovanile, 
Il vecchio luogo comune secondo il quale prevenire è meglio che guurire assume 
u" nuovo significato di fronte alla moltitudille dei sofferenti di mali dorsali. 
7'/"CIppO spesso infal/i alterazioni acquisite durallte l'età della crescita si manife­
stano in maniera dolorosa soltanto nella vita adulta. Si potranno sì allora curare 
almeno i sintomi di tali stati morbOSI. TraI/andasi di allezioni croniche la 
loro cura sarà spesso lunga, accompagnata da perdite di ore lal'orative, da oneri 
finanziari non indifferenti e da frequenti ricadute. Inoltre in molti casi lo stato 
morboso di fondo non potrà più essere eliminato, 
Per tutti questi 'flotivi una prevenzione el/icace ed una scoperta precoce di 
anomalie degli organi di movimento, in particolare della colonna vertebrale, è 
importante. Sono questi gli scopi che si prefigge il servizio di ginnastica corret­
til/a nelle scuole, Come in altri seI/ori della medicina, la prevenzione è efficaCI! 
soltanto se condOl/a su scala collettiva, E' perciò molto lodevole che il Diparti· 
mento della pubblica educazione si sia adoperato, tramite la sua sezione peda­
go#;ica, per l'introduzione di un tale servizio nel cantone Ticino. 
Il primo compito sartÌ quello di prel'enire mediunte un'istruzione adeguata 
i difel/i di portamento. Tale istruzione l'a considerata come un complemento 
necessario all'istruzione scolastica specifica. I maestri di ginnastica correI/i l'Il 
sQ/anno perciò in primo luogo insegnanti e solo in secondo luogo persone para­
mtdiche. Un secondo compito è quello di facilitare il lavoro del medico delegato 
nellv scoperta precoce di situazioni patologiche che vanno oltre il semplice 
clifel/o di portamento, L'insegnante di ginnastica correl/iva ben preparato, potrà, 
grazie al frequente controllo dei giovani, al/irare ·l'al/enzione del medico inte­
res,~ato su evoluzioni sfavorevoli, La cura vera e propria di situazioni patologiche 
(fJliramorfismi gral'i e dismorfismÌl non sarà invece compito dell'insegnante di 
ginnastica correttiva. Qui dovrà intervenire il personale paramedico specializzato 
so/lo la guida e sotto la responsabilità del medico competente. 
Nel loro complesso re tilisure preventive si rivolgono a tre gruppi di giol'ani: 
I. a giovani sani che devono essere preservati da alterazioni dei loro organi di 
movimento, 
2. CI giovani ammalati che però possono, mediante diagnosi e misure precoci, 
es~(:re guariti, 
J. CI' giovani ammalati. che non possono essere guariti perchè portatori di anoma­
lie irreversibili. In questi casi le misure preventive hanno lo scopo di evilllre un 
peggioramento della situazione e di allontanare nella misura del possibile ulte­
ric'ri fattori negati l'i. Molte dil/icoltà potranno essere evitate a questi giovani 
procedendo ad un orien.tamento professionale adeguato. che tenga conto cioè 
del loro particolare stato morboso, 
Naturalmente queste misure preventive non basteranno ad eliminare le malal/ie 
degli organi di movimento. Dobbiamo pertanto prevenire e correre ai ripari là 
dovt' questo è possibile. Se riusciremo a ridurre la folta schiera dei sol/erenti 
di mali l'ertebrali avremo già ol/enuto molto. Sappiamo però che tul/e queste 
misure preventive su scala collettil'a avranno un successo duraturo soltanto se 
ogni singolo assumerà le sue responsabilità individuali e collaborerà alla difesa 
del/t, sua salute con una igiene persollale e con un comportamento ragiolll!l'ole. 

Dott. med. E. Canevascini 
SpeCialista chirurgia FMH Ortopedia FMH 

6901 LUGANO 
Palazzo Cabrenna - Piazza Cioccaro 
Telefono (091) 2 03 91 

Penso proprio che la vita moderna, con 
l 'Incremento vertiginoso della motorizza­
~ione, e tutte le altre implicazioni tecno­
logiche, stia inesorabilmente modificando 
la biofislologia dell'uomo. 
L'uomo primitivo, è risaputo, era piccolo 
di statura, aveva arti superiori lunghi. un 
equilibriO statico ancora incerto nella ri­
cerca di un coordinamento per una stabi­
le stazione eretta e una ben coordinata 
deambulazione. 
Il rachide reggeva agli impulSi del peso 
corporeo, dei movimenti . con l'ausilio di 
una muscolatura via via sempre più pos­
sente e differenziata mano mano che l'uo­
mo raffinava le sue attività di produzione. 
La 'colonna vertebrale di riflesso andava 
assumendo quella posizione classica. con 
lordosi e cifosi fi siologiche. così come 
viene configurata nelle riproduzioni ana­
tomiche. Sennonché, da qualche decen­
nio, venendo a mancare il contributo del­
la muscolatura. stiamo assistendo ad una 
reale involuzione anatomo-fisiologica del­
lo sviluppo scheletrico, per cui osservia­
mo molto più f requentemente disturbi di 
crescita, atteggiamenti viziati, scoliosi i­
diopatiche, deformità. ecc. 
Tutti sanno quanto sia utile uno sviluppo 
muscolare armonico per un appropriato 
assestamento del rachide, specie nel pe­
riodo prepuberico e puberico. A maggior 
ragione diventa delicato questo processo, 
quando lo lIviluppo scheletrico si fa rile­
vante in breve lasso di tempo (sovente 
10-12 cm. in un anno). Da queste conside­
razioni si intuisce l'importanza della gin­
nastica corretti.va profilattlca e curativa, 
e perciò non si può che lodare l 'azione 
intrapresa dal Dipartimento educazione in 
collaborazione con specialisti qualificati. 

Oltre 600 famiglie hanno sotto­
scritto l'abbonamento alla rivi­
sta. 
Chi desidera abbonarsi non ha 
che da versare l'importo di f r. 10 
sul c.c.p. 65-3074, Amministrazio­
ne di .. Scuola Ticinese», Minusio, 
Indicando l'indirizzo completo 
(cognome, nome, strada o quar· 
tiere, località con numero d'av­
viamento) possibilmente in stam­
patello. 
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Presidente del 
Collegio dei medici delegati 

Posso asserire con assoluta tranquillità che 
i edocenti-studenti» di ginnastica correttiva, 
sebbene siano 5010 a circa metà del loro 
perfezionamento per ottenere il diploma di 
specializzazione, hanno già solide nozioni 
diagnostiche, sono idonei a compilare (con 
il medico scolastico) la scheda antropome­
trica e sono in grado di decidere con com­
petenza circa la scelta degli allievi da sot­
toporre alla ginnastica correttiva durante 
l'anno sco astico 1971/72. 
Va da sé che, essendo agli inizi, il Servizio 
è suscettibile di miglioramenti, sia per la 
maggior sicurezza che andrenno acquistan­
do docenti specializzati e medici scolastici, 
sia grazie aUa loro indispensabile, preziosa, 
reciproca collaborazione. 
Nato male, o meglio, nato morto nei 1956, 
il Servizio cantonale per 'la ginnastica cor­
rettiva è rinato con le miglion premesse 
nel 1971 e sarà certamente una delle più 
valide e utili istituzioni a tutela della sa­
lute degli allievi delle nostre scuole di ogni 
grado. 

I medici delegati e scolastici iniziarono 
subito, con i docenti di ginnastica correl­
tivo, l'attento esame di tutti gli allievi del 
loro Circondario ed allestirono la Scheda 
antropometrica. 
Nei casi difficili o comunque dubbiosi si 
ricontrollarono gli allievi ed i dati compilati 
in occasione deUa ptima visita. 

Vennero così classificati tutti gli allievi in 
3 categorie: 
i normali o comunque tali da non dover 
sottoporsi a speciale ginnastica; gli allieV'i 
che per atteggiamenti, posizioni abnormi 
o difetti già concl'amati dovevano seguirt 
la ginnastica correttiva. 
Infine i pochi casi che a giudizio e del 
docente e del medico presentavano reperti 
tali da consigliare un attento esame da par­
te del medico specialista. 
Per questi ultimi risultò in genere che il 
medico ed il docente (alle prime anni in 
questo difficile esame) avevano visto più 
di quanto non c'era. Infatti il medico spe­
cialista (per lo più il direttore stesso dr. 
Giacomo Milller) riportò 1a maggior parte 
di questi allievi nella categoria due (ginna­
stica correttiva necel9Saria, magari con qual­
che consiglio par~icolare) e solo per· pochi 
ritenne necessari provvedimenti più impor­
tanti di natura ortopedica o chirurgica. 
In occasione detla pross'ima assemblea pri­
maverile del Collegio dei medici delegati 
e scolastici avrà luogo un colloquio tra il 
dotto Giacomo Milller ed i medici scolasti­
ci : sarà un incontro informativo che ser­
virà a rispondere a inevitabili domande, 
ad affrontare proiblemi insoluti , ad accer­
tarsi che il problema della ginnastica cor­
rettiva è stato giustamente impostato dai 
medici reS'PonsabHti. 

~. 
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La ginnastica correttiva, un tempo in for­
ma individuale ma oggi sempre più in 
forma collet~iva e a scopo preventivo, tende 
al miglioramento del fisico in generale, alla 
c;orrezione e prevenzione dei vizi di porta­
mento e delle alterazioni paranormali delle 
forme corporee, dovute a progressivo irri­
gidimento muscolo-ligamenloso e portanti, 
se non curate in tempo, a alterazioni dello 
stesso sistema scheletrico. 
La frequenza dei vizi di portamento nei 
bambini in età scolastica è molto alta e 
in costante aumento. 
AI neocostituito Servizio spetta il compito 
di prevenire e curare tali vizi: in collabo­
razione con Scuola, docenti, medici, geni­
tori degli alunni. Dato che la medicina 
in generale e la pediatria in particolare si 
occupano sempre più di prevenire le ma­
lattie, questo Servizio non può che non 
esser ben visto dai medici e dai pediatri, 
cui sta a cuore un normale sviluppo degli 
individui. 
Siccome le cause che provocano stati onor­
bosi sono molteplici, pure molteplici do­
vranno essere i modi di prevenire tali stati 
o, nel peggiore dei casi, di curarli: 
- riforme e nuove istituzioni nell'ambito 

della Scuola dove, accanto al Servizio 
di ginnastica correttiva, dovrà trovar 
posto un più approfondito insegnamen­
to anatomo-fisiologico del corpo umano. 
Pensando poi, oggi più che mai, alla 
famosa emens sana in corpore sano», si 
dovranno dotare le nuove scuole di 
grandi palestre e piscine, siccome scar­
seggia sempre più, specie nei grandi 
centri, l'ambiente naturale per lo svolgi­
mento delle attività fisiche (palazzi e 
strade al posto dei prati, laghi inqui­
nati) ; 

- eliminazione delle cause sociali in ge­
nere dovute all'automatizzazione e mec­
canizzazione che tendono all'inibizione 
psichica e somatica degli individui: in 
particolare si dovrà fare opera di per­
suasione per limitare l'uso e l'abuso di 
motocicli e mezzi meccanici di traspor­
to, in modo che al giovane non venga 
a mancare il normale stimolo (movimen­
to) necessario alla formazione di un 
sano apparato muscolare e scheletrico; 

- le cause intrinseche alla specie umana, 
quale l'accelerazione dello sviluppo or­
monale e somatico, cui non corrisponde 
un parallelo processo di maturazione or­
ganica, psichica e sociale, non si pos­
sono purtroppo eliminare, essendo do­
vute al modo attuale di alimentazione. 
molto più ricco di calorie e vitamine di 
un tempo. l mali dovuti a tali cause 
potranno essere, penso, meglio curati 
attraverso una stretta collaborazione 
con il Servizio cantonale per la ginna­
stica correttiva. 

P.D. Dott Luciano Bolzani 
Libero docente In Clinica delle 
malattie narvo.. e mentali 

6963 Lug.no-Pregauona 
Clinica VI.rnatto Tel. (091) 51 32 21 

Non è facUe descrivere con semplicità e 
chiarezza il perchè dell'importanza di un 
servizio per la ginnastica correttiva, dal 
punto di vista del neurofisiologo. Comples­
sa e non facilmente assimilabile è questa 
scienza, molto varia, e culturalmente assftl 
differenziata, a popolazione 'a cui mi ri­
volgo. 
Tenterò di farlo richiamando dalla memo­
ria alcune nozioni fondamentali partico­
larmente atte a delucidare il problema, e 
sorretto soprattutto dalle. consapevolezza 
della bontà e dell'efficacia dell'istituzione. 
Chi è dentro la scienza sa che la neurofi­
siologia è la disciplina che studia .jJ fun­
zionamento del sistema nervoso -in condi­
zioni di normalità e di integrità organica; 
sa che il sistema nervoso è iI principale 
fra tut~ !Ì sistemi che compongono un esse­
re vivente: più l'essere vivente si differen­
zia, più completo e più complicato si fa 
il sistema nervoso. 
Sa che nell'uomo raggiunge quindi dI suo 
massimo sviluppo e che il suo ruolo fon­
damentale è quello di unire rapidamente e 
di coordinare l'azione delle differenti par­
ti dell'organismo: è del sistema nervoso 
il ruolo di percepire gli eccitamenti del 
mondo esterno e del mondo 'interiore del­
l'organismo, di provocare le risposte ra­
pide a queste percezioni, siano esse motri­
ci sensitive, secretorie o psichiche. 
Sa che il sistema nervoso in definitiva 
realizza l'integrazione attiva e personale 
deU'organismo: grazie ad esso si realizza 
la cosiddetta vita di relazione. 
Esemplificando per dI nostro contesto, l'e­
secuzione di un movimento regolare, effi­
ciente e coordinato, è 11 segno esteriore di 
un'attivita estesa e complessa del sistema 
nervoso centrale in quanto tra muscolatura 
scheletrica e cervello esistono rapporti 
streui. 
Ohi è dentro la scienza e chi è fuori, sa 
che se un organo è difettoso va riparaio o 
sostituito, se è morto va gettato via, sa che 
di fronte ad ogni errore sta la necessità 
di una correzione. 

Ora nella sua perfezione, ed in causa. 
delle sue complicate e fini strutture, ,il si­
stema nervoso presenta l'inconveniente di 
essere difficilmente o spesso, purtroppo, 
non riparabile quando le sue prestazioni 
divengono def,icitarie o nascono difettose: 
il muscolo che da esso dipende ne soffre, 
il suo rendimento scade, ne risentono la 
sua forma e la sua abituale plasticità. Solo 
conoscendo la fisiologia di un sistema si 
può arrivare 'aPla conoscenza della patolo­
gia. 
Spesso la scienza medica qui nulla può e 
deve cedere le armi più modestamente a 
discipline inferiori da essa dipendenti ma 
altrettanto valide. !)eve rivolgersi alla te­
rapia fisica, a volte alla fisioterapia me­
dica, sempre alla ginnastica correttiva che 
per il suo ruolo attivo o coadiuva la pri­
ma o resta l'unica soluzione possibile, at­
traverso il richiamo di movimenti vicarian­
ti e di esercizi non abituali, al ritrovamen­
to dell'armonia e dell'estetica muscolare . 

• 
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Informazioni sugli assegni di studio 
Già prima del 1958 esisteva nel Cantone la 
possibilità di ottenere prestiti d'onore che 
erano attribuiti In virtù di prestazioni di 
merito eccezionali dello studente. 
Il credito a disposizione era minimo; l'im­
porto' concesso a ogni richiedente non 
superava di regola f r. 500.- all'anno. 
Con la Legge della scuola del 29 maggio 
1958 e relativa modificazione del 13 
novembre 1963 concernente il capitolo III 
- assegni e prestiti di studio - lo Stato 
intende, dal profilo f inanziario, assicurare 
a tutti i giovani ritenuti Idonei la prosecu­
zione degli studi, a parti re dalla promo­
zione dalla terza maggiore o dalla terza 
ginnasio. 
Gli assegni e I prestiti di studio sono con­
cessi dal Consiglio di Stato a tutti i 
giovani, tlcinesi e confederati domiciliati 
nel Cantone o agli stranieri nati e domici­
liati nel Cantone, per la continuazione 
degli studi presso scuole pubbliche tlci­
nesi e per la continuazione di regolari 
studi accademici o di ugual grado. 
Le norme di applicazione sono state 
stabilite dal ConSiglio di Stato con 
decreto esecutivo del 31 maggio 1966 che 
disciplina la concessione di borse di stu­
dio e ne stabilisce le modalità come se­
gue: 
a) L'ammontare dell'assegno o del pre­
stito è commisurato alle possibilità econo­
miche della famiglia del richiedente. con 
particolare riguardo al numero dei figli a 
carico, ed è in dipendenza aella categoria 
di scuola f requentata, in rapporto alla 
sede degli studi e alle conseguenti spese 
di viaggio, di vitto e d'alloggio. 
b) Il calcolo dell'assegno è eseguito me­
diante un sistema a punti (borsa massima 
uguale a 25 punt;), adattato pure dalla 
maggior parte dei Cantoni svizzeri, che 
garantisce una giustizia matematica distri­
butiva. 

-
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Il sistema 51 basa essenzialmente su tre 
fattori , e più precisamente: 
1. t itoli di studio Idonei: danno diritto a un 
punteggio positivo fisso di 10 punti; 
2. carico di famiglia : dà luogo a un punteg­
gio positivo proporzionale al numero del 
figli minorenni o ancora allo studiO; 
3. reddito di famiglia : dà luogo a punteggi 
positivi o negativi proporzionalmente alla 
diminuzione o all'aumento del reddito 
stesso rispetto al limite fissato ogni anno 
dal Dipartimento della pubblica educazio­
ne, in considerazione dell'aumento dell'In­
dice del costo della vita. 
Si osserva inoltre che nella valutazione 
del reddito concorre in equa misura anche 
la sostanza netta speriore a fr. 70.000.-. 
Agli studenti delle scuole cantonali , la cui 
òomanda di borsa di studio deve essere 
presentata all'Ufficio assegni prima 
dell'inizio dell'anno scola tico, vengono 
concessi soltanto assegni di studio: i pre­
stiti vengono concessi - cuale extrema 
ratlo - 5010 agli studenti di grado univer­
sitario quando non si verificano gli 
estremi per il riconoscimento dell 'asse­
gno. 
Le borse di studio sono concesse anno 
per anno, per la dura~a minima degli studi , 
secondo I seguenti Importi massimi, pari a 
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Per i genitori 
GREEN, Laurence 
Genitori e insegnanti - Traduzione di A. 
Mondolfi - Firenze, La Nuova Italia, 
1970. 117 p. (fr. 8.60). 

- Presenta ugli insegnanti un moclv di 
avvicinare i genitori ai problemi della 
scuola e spiega ai genitori come acco­
starsi all'ambiente scolastico per poi in­
tegrarsi nel processo educativo. 

GlNOTT, Haim G. 
Bambini e genitori. Soluzioni nuove a 
vecchi problemi - Traduzione di D. Cani 
- Milano, Garzanti , 1969, 211 p. (fr. 
15.- circa). 
- Eccellente guida per l'educazione ar­
moniosa dei figli ; spiega come compren­
derli, come affrontare i problemi del 
sesso, della gelosia verso i fratelli. delle 
ansie dei bambini. Una lettura chiara 
e apoossionante. 

G NOTT, Haim G . 
Adolescenti e genitori - Traduzione di 
M. Rescaldani - Milano, Garzanti , 1970, 
239 p. (fr. 15.- circa) . 
- Il celebre autore di «Bambini e ge­
nitori» definisce in questo libro i com_ 
portamenti che è necessario assumere 
per un rapporto sereno e costruttivo tra 
genitori e adolescenti. Ricca di consigli 
specifici. quest'opera è prevalentemente 
imperniata su esempi concreti. 

25 punti della scala dell'attuale sistema: 
a) università - politecnici -

tecnlcum fr. 6000.-
b) STS - SAT Lugano - Scuole 

servo soc. - personale me­
dico ausiliario - perfeZiO-
namento professionale fr. 5 000.-

c) accademie - conservatori 
2.a Via fr. 4 500.-

d) liceo - scuola di commer­
cio - ginnasio (con camera 
e pensione) fr. 3 500.-

e) Magistrale (convittorI) fr. 2 250.-
f) studenti Itineranti (semi­

convittori) per tutte le ca-
tegorie di scuo e cantonali fr. 1 500.-

g) studenti In sede 70% di f). 
Osserviamo tuttavia che attualmente il 
Dipartimento della pubblica educazione 
sta studiando ed elaborando un nuovo pro­
getto di decreto esecutivo concernente gli 
assegni di studio. 
Tale decreto. che presumibilmente entrerà 
in vigore con l'Inizio del prossimo anno 
scolastico 1972-73, se non apporterà 
modiflcazioni sostanziali rispetto all'at­
tuale disposizione prevede comunque un 
notevole aumento delle borse massime 
per ogni categoria di scuola e ciò in consi­
derazione di recenti disposizioni federali e 
a garanzia dell'Impegno e dello sforzo fi­
nanziario che lo Stato, nell'ambito della 
politica di democratizzazione degli studi. è 
sempre maggiormente chiamato a soste­
nere In tema di finanziamento degli stessi. 

BALL, Bruno 
Il mestiere di padre - Firenze. La Nuo­
va Italia, 1969, 167 p. (fr. 7.- ). 
- E' presentata un'esperienza educativa 
personale che induce i genitori a fare 
un esame di coscienza e a porre come 
fondamento dell'educazione la cono­
scenza. la riflessione e l'equilibrio. So­
no trattati i problemi affettivi, sessuali 
e dell'ubbidienza. 
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